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Quaderno n. 53


19‑11‑1979

Gesù dice: ‑Saliamo per far salire.

Che son tornato in terra d'esilio abbiano a capire.

E come lampo fuori del santuario sull'alto globo

Gesù Cristo era,

perché il suo amore su tutti i popoli impera.

Le tre e tre quarti mattiniere eran.

Entrava con maestà infinita

e, accostandosi all'altare, compiva l'olocausto.

Tutto era preparato, addobbato a festa dentro questa grande

cattedrale.

E, intanto che la Sacerdote Madre dal Paradiso benediva,

l'angelo al pulpito spiegava perché questo mattino

questa grande cattedrale ha dentro insegne festive.

E così incomincia:

‑E' la Madre tua Sacerdote che con Te si sta congratulare,

che con la luce del suo Cuore fa intendere

a chi combatte di sospendere,

per potersi ragguagliare, pregando e studiando,

Chi è che parla e Chi ha dettato lo Scritto,

e con questo regolamento aver del tuo Ritorno accertamento.

Poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han cantato sommessamente: "Vexilla Regis prodeunt...".

Gesù Cristo Celebrante e Operante alzava ostia e calice,

consacrava e Sé Eucaristico dava.

E il calice del sangue suo in fiamma ardente

al ministero sacerdotale luce e infinita misericordia rende.

E, prima di scendere:

-0 Cuore di Gesù, fornace d'amore per gli uomini,

che sei pronto tutti a Te ad attirare nel trionfo della

croce, sii amato, ringraziato, servito, perché conosciuto,

da tutte le genti,

perché noi angeli al servizio di Te e della Madre tua

appoggiamo la Chiesa tua nella salita,

perché una cosa sola con Te sia.

Poi in terra d'esilio ritornava e gli angeli in massa

lo accompagnavan.

L'angelo Michele con la spada di luce fulgida invita tutti

gli uomini a far spazio, intanto che il Divin Ospite rincasa

e l'infinita misericordia di Dio così si proclama.

E gli angeli in coro:

“Evviva la Sacerdote Vergine Immacolata Ausiliatrice

che addita al clero la via della salita!”


20‑11‑1979

In alto anche questo mattino sopra gli otto cieli

sul nuovo globo Gesù ritornato in terra d'esilio saliva

e dentro il grande santuario all'altare l'olocausto

compiva.

La pianta campanile con i settantadue bronzi annunziava

ai figli esuli di terra d'esilio quello che fa il Redentore

Celebrante e Operante a pro di tutta la generazione.

Anche l'aquila d'oro che fa da baldacchino suonava l'armonia

di questa Opera divina che vien compita.

Gli angeli che empivan il santuario eran prostrati a terra

quando l'Eterno Sacerdote consacrava  e Sé Eucaristia regala​va.

E col sangue in luce del calice sveglia la Chiesa mistica Sposa, 

mostrandole la sua giovinezza eternale,

perché il ministero retto sacerdotale sale.

Poi gli angeli apocalittici:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel,

manda color che insegnino la retta via del Ciel.

Abbi pietà e misericordia di quelli che non ti conoscono,

di quelli che non vogliono riconoscerti, di tutti quelli

che ti stan odiare e di quelli che ti stan combattere.

Stalli tutti, tramite la Madre tua Sacerdote, imprigionare”.

A questo, Lei benediceva e grazie copiose per santità

e ravvedimento cede e concede.

E ancora gli angeli:"Sub tuum praesidium...".

E, nello scendere col Divin Maestro, rincasando di nuovo

il Re della pace, gli angeli han recitato:

“Ricordatevi, o piissima Vergine Maria...”.

Rientrava nell'ospizio il Re Divino, portando seco una quan​tità 

di angeli a far corona alla sua Parola viva di vita,

per far che la sua Venuta sia sentita.


21‑11‑1979

‑Occorre in avvenire molto riserbo

a chi vuol comprendere che son l'Umanato Verbo,

perché sono Colui che è, che era e che sempre sarà,

con ogni facoltà, perché sono Via, Vita e Verità.

Tutti in riposo ieri, oggi e metà domani,

per non riposare Io.

I) Non sono stanco.

II) Schivare il rombo.

Son tornato non a punire, ma a far capire, se l'applicazione

della Redenzione deve essere totale, a tutta la generazione,

col compiere l'olocausto.

In un istante dall'ospizio dentro il santuario mi trovavo

all'altare a celebrare.

Canti liturgici facevano gli angeli

finché al Sanctus ha dato uno squillo di tromba

quel che tende alla terra.

Ed Io, alzando ostia e calice, consacravo e poi offrivo

Me Eucaristico

e il sangue del calice in luce dà luce ove non ce n'è,

proprio nella Chiesa che ho fondato

ove da tempo sono aspettato.

E per i popoli tutti l'angelo Canadese al pulpito:

‑La tua Venuta fa sperare.

L'infinito amor che Tu porti sproni tutti a contraccambiare,

e, per la fedeltà di chi ti serve ed ama,

Tu abbia ad aspettare ad emenda, per poter perdonare.

Poi il coro degli angeli pacieri ha cantato:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

E il Gabriele cantava per i popoli tutti, e Lei benediva

dall'alto seggio del suo Cuor Materno:

“Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri miei

il tuo bel nome avrò”.

Poi si scendeva e il canto continuava; anche la fanfara

angelica suonava:

“Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora, voglio chiamarla

ancora al tramontar del dì.

Voglio chiamarti, o Madre cara, in ogni istante della mia vi​ta.

Voglio, abbracciata a Te, finir la mia vita”.

E nel far rientro nell'ospizio:

‑Cantiamo noi angeli per tutti.

Vogliamo onorarti, Gesù, per ognuno.

Vogliamo ringraziarti perché sei venuto.

Vogliamo onorare insiem con Te la Madre tua Sacerdote.

Vogliamo baciarle l'anello del nuovo comando

perché da punizione il mondo sia salvo.

Il pentimento sia il parafulmine

e sia riconosciuto il nuovo Volume.

Sopra la tavola tonda l'angelo dell'Annuncio

metteva un cofanetto d'oro con fragole mature

per quelli che stan controllare gli Scritti,

ché Chi li ha dati sia visto.

In questo campo fragole significano

che è il Fratello maggiore Gesù Cristo che dà sicurezza

e garanzia di aiuto e di nuovo potere

a chi vuol essere ancora in avvenir prete.


22‑11‑1979

‑L'arco dell'alleanza è tracciato tra Me e Pietro rinnovato.

E così salgo e tutti arrangio-.

E, nell'arrivare nel santuario, dice agli angeli che riverenti

lo aspettavan:

‑Il Cuor per tutti ho spalancato.

Ecco perché anche oggi mi accosto all'altare a compiere

l'olocausto, in coerenza al Cuore della Madre Immacolato.

Allora gli angeli han suonato la fanfara angelica.

E i sette angeli apocalittici davano questa voce:

“0 Cuore di Gesù, gioia e contentezza di chi spera in Te,

fa' che il mondo abbia a dare onore e gloria a Te

e alla Madre tua Sacerdote che porta a Te tutta la prole”.

Lei benediva e del suo materno amore tutta la generazione

copriva.

Poi consacrava e offriva; e il calice in luce assicura

la Fondazione del suo passionale amore,

invitando tutti alla perfezione.

E la compagine Gabriella, circondando l'altare ove Gesù Cristo dava

Sé Eucaristico, così concludeva:

“Stendi il tuo manto pietoso, o Regina Sacerdote di noi

angeli e dei santi, dando sfoggio all'infinita misericordia

di Dio; giacché sei la Madre del Redentore

porta a conversione il più indurito peccatore.

Tu che ami tutti, porta a salvezza tutti,

giacché all'altare dell'infinito amore

l'Eterno Sacerdote applica a tutti la Redenzione”.

E così si scendeva; ancor l'alba non c'era.

E, rientrando nell'ospizio:

“Per la salvezza di tutti, a pro del peccator,

consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Morale

Questo dice Gesù nell'ospizio:

‑Se ciò avviene, può godere pace il prete.


23‑11‑1979

‑Il Creatore crea e conserva ciò che ha creato.

L'uomo lavora e si fa una posizione, sempre sotto di Dio

la direzione, finché viene l'ora del pagamento e dello scopo

per cui fu creato il raggiungimento, perché fu per il peccato

che l'uomo fu degradato.

Ed Io andando in alto, portando anche te assieme,

do accertamento che ho perdonato anche ad Eva che aveva 

ten​tato Adamo, pareggiandola a lui come creatura:

al sacerdote il comando,

alla vergine la luce del buon consiglio,

perché siano salvati figlia e figlio.

Vita nuova di bontà

che Cristo Re offre e dà.

Intanto che si accostava all'altare,

aprivano la funzione con canti gli angeli:

“Cristo Redentore, Cristo Re Salvatore, abbi pietà 

e miseri​cordia di tutta la generazione.

Guarda al tuo amore, non all'ingratitudine umana,

e fa' che l'umanità, per il dono che Tu fai della Sacerdote

Immacolata, arrivi a salvezza e a santità”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava

e di sua mano dava l'ostia da Lui consacrata.

E il sangue in fiamma del calice riscalda il consacrato

che da Dio s'è allontanato,

dà forza e vigoria al retto ministro per la salita,

finché arriva al raggiungimento dell'Opera divina

che Gesù Cristo ha compiuto, essendo venuto.

Poi gli angeli pacieri hanno suonato la marcia della morte

della persecuzione e la vita nuova, da gloriosa,

della Chiesa Mistica Sposa.

Poi si scendeva in terra d'esilio e ancor Gesù Cristo

era nell'ospizio ove veniva chiaro,

proprio perché Gesù Cristo il suo clero non ha abbandonato.

E dentro questo piccolo casolare l'angelo Sacario suonava

l'arpa e Cristo Ritornato ministri suoi risuscitava,

che, col corpo glorioso unito all'anima che già godeva,

alla destra del Padre si trovavan

insiem con la Sacerdote Immacolata.

L'angelo del Mistero si univa con quello della verginità

e suonava la cetra, facendo venir mattino in questa sera

del mondo, che non è la fine, ma il tramonto, perché è il terzo

tempo.

Dia tutto il genere umano memento.


24‑11‑1979

‑Siamo in sabato ‑dice Gesù Redentore

‑e voglio dar sfogo all'infinito mio amore.

E così saliva sull'alto globo a celebrare;

e nell'eternità si trova il santuario, perché chi là

alla fine dei tempi celebrerà non morirà.

‑Ognuno si ricordi che saranno vergini consacrate

e consacrati,

perché tutti gli altri dovranno al suono della tromba

trovarsi risuscitati.

A dir questo Gesù era alla soglia del santuario

e così entrava e all'altare si accostava.

Consacrava particola e calice e poi offriva

e l'olocausto compiva.

E il calice in luce è la sua vita divina che dà alla Chiesa Mistica

sua Sposa perché viva in Lui, per Lui, e una cosa sola

insiem con Lui stia diventare

per il sangue in luce glorioso che a lei sta dare.

E gli angeli in coro, specie per le anime che lo stanno

amare:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene Immenso, quanto facciamo,

diciamo e pensiamo.

E così, uniti a Te e per Te,

sian la nostra preghiera, i nostri sacrifici, le nostre azioni

per la salvezza e la conversione di tutta la generazione.

Splenda dinanzi a Te, Gesù Redentore, il nostro candor

verginale, presentando a Te la verginità materna di Colei

che col Fiat ti è stata dare.

E Gesù corrispondendo:

‑Siate, anime donate e consacrate, con i puri consacrati,

della terra il sale!-.

Di poi la Madre benediceva

e il suo amor materno verginale si fa vivo

sia nel sacerdozio ministeriale, sia nelle vergini consacrate,

a pro delle anime trapassate che sta sollevare e, le devote

di Lei, liberare dal fuoco purificatore, per portarle

accanto a Lei al gaudio che non avrà più fine.

E sempre in Cristo vivranno nel gaudio, in eterno.


25‑11‑1979

‑Salivo e tacevo questo mattino,

finché in un attimo ero dentro il santuario

e mi accostavo all'altare.

I cori angelici a terra si prostravan

e la divina volontà di Dio adoravan,

perché son Io Eucaristia che sono imprigionato,

non da Ritornato, né nessuna persona che ho adoperato.

L'amor mio da Sacramentato e da Ritornato rendo,

e con luce nuova del calice da Me consacrato accendo

il roveto non con fuoco, ma con luce divina che esce

dal Cuor di Cristo Re, e così vitalità nuova

che dona la giovinezza eternale alla mistica Chiesa Sposa.

E gli angeli con suoni e canti:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re, o Re eternale, dei secoli

passati, futuri e presenti.

Vita nuova per il tuo Ritorno a tutti rendi,

sempre in continuazione e in elevazione della Fondazione”.

E quello del Mistero, prima che consacrasse:

“Sii Tu il Re eternale, specie nel tuo Ritorno.

il Re dei cuori, il Re delle menti,

il Re misericordioso e pietoso di tutte le genti,

perché il tuo Regno è regno di salvezza, di santità

e di bontà eternale”.

Di poi la Madre Vergine Sacerdote stendeva la sua benedizio​ne,

partendo dal Mistero, arrivando con luce feconda del suo

Cuore Immacolato

alla Chiesa che Cristo ha fondato.

La benedizione domenicale che parte dal suo Cuor Materno,

perché è Madre dell'Eterno,

deve tutti domare, illuminare e mettere tutti in condizione

la volontà di Dio di fare.

In eterno confusi non si staran trovare.

E col canto: “Maria, nostra speranza, nostro conforto e gaudio

di tutta la generazione, mettici tutti sotto il tuo manto

e accetta di noi angeli, per tutti, questo suono e canto”,

si rientrava in terra d'esilio e Gesù Cristo nell'ospizio.

Morale

‑Finge di aver bisogno di ospitalità il Re della pace,

per poter tutti beneficare

e, col compiere l'olocausto, la Redenzione a tutti applicare.

Nessun si deve gloriare,

se umanità è stato adoperare.

Nessuno lodo e nessuno umilio, perché sono Gesù Cristo:

non si tratta della commedia di Dante e di Virgilio.

La realtà della mia Venuta

deve essere in chi mi rappresenta veduta,

perché è un po' che la messe è stata raccolta

e l'uva fu matura, ma, non volendo la mia Venuta,

la zona fu ugualmente oscura.

Nessuno deve essere a capo,

tanto meno la donna che dopo l'uomo ho creato,

se non Io che la sto adoperare, per poter il ministro aiutare

nella verginità sacrificale.


26‑11‑1979

Ove spuntava l'aurora,

Cristo Re saliva sull'alto globo a celebrare

e gli angeli lo accompagnavan all'altare, cantando:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria, ogni alma lo sa

che Madre sì santa il mondo non ha”.

All'atto Lei benediva e, benedicendo, offriva il suo Cuore

Immacolato, per portare tutte le genti a Gesù Sacramentato.

E al momento del Sanctus ancora gli angelici cori:

“Ti adoriamo ogni momento,

Gesù Celebrante e nel Sacramento”.

Lui consacrava e poi offriva e con la luce del calice 

alla Fondazione dà la sua vita divina,

perché sia vista la Chiesa che ha fondato, la Mistica sua

Sposa, che verità e vitalità eternale a tutti dona.

E di nuovo gli angelici cori suonavan e cantavan,

sempre per i popoli e per ognuno che ama la Sacerdote

Madre di Dio e per conoscenza a tutti:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

mia gioia e mio contento, vorrei trovarmi accanto a Te,

mostrarti il mio amore, la mia riconoscenza filiale

e dirti quanto il tuo Gesù voglio servire ed amare”.

E dopo aver suonato l'Alleluia si scendeva,

e già il sereno si vedeva.

Le stelle agli occhi degli uomini già erano sparite,

ma le anime sacerdotali alla conoscenza del Cristo Venuto

erano vive.


27‑11‑1979

‑Guardate di trovarvi con tutti in pace,

e la pace sta nella verità,

se il Cuore Immacolato della Madre deve trionfare

e il mio amor su tutti influire.

E' per questo che sto salire

e sull'alto globo vado a celebrare,

per essere da Creatore e Redentore il Trionfatore

in questo tempo che doveva essere di principio

di distruzione.

E nell'arrivare alla soglia del santuario sull'alto globo:

‑Apposta qui son venuto perché ogni atto di ira di Dio

sia su terra d'esilio, per la mia Venuta, escluso.

Poi si accostava all'altare a celebrare

e gli angeli prostrati a terra ad adorare la volontà di Dio

in tutto e per tutti si stavan trovare.

E l'Eterno Sacerdote, elevando particola e calice,

stava consacrare.

Dopo dava Sé Eucaristia,

intanto che gli angeli cantavan le lodi della Vergine Maria

e Lei dal Paradiso benediva.

E gli angeli apocalittici prima di scendere:

“0 mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E i sette angeli apocalittici:

“A terra prostrati adoriamo la tua volontà 

e Te nel Sacra​mento d'amore,

giacché la fiamma del calice dà fuoco divino alla Fondazio​ne”.

Poi si scendeva: già alta l'aurora era, purché si ceda.

Cedere non vuol dir ostinarsi nella propria opinione

e voler essere superiori a ciò che dice e fa l'Eterno

Sacerdote!

Nell'ospizio rientrava Gesù Cristo,

mettendo alla sua potestà divina il visto:

‑Il sopravvento sull'Opera divina sia finito!


28‑11‑1979

I sette angeli apocalittici si sono inginocchiati davanti

al Redentore dentro l'ospizio a supplicarlo di salire

per celebrare.

E così accetta fu la preghiera angelica, perché è per il bene

di tutta l'umanità, perché questi angeli apocalittici

siano adoperati per salvare il mondo e non per castigare.

In un attimo là era, sull'alto globo dentro il santuario,

ove è sempre giorno e non vien sera.

Si accostava all'altare il Dolce Giudice, che è quello che

verrà con gli apostoli e i sacerdoti nella fedeltà

a giudicare le dodici tribù d'Israele.

Consacrava e offriva Sé Eucaristia,

intanto che la Madre Vergine Sacerdote per pria

i suoi devoti e poi tutti gli abitanti di terra d'esilio

di grazie copiose copriva.

E gli angeli che avevan empito il santuario con suono

e canto:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

(Tutto e sempre per il popolo in esilio).

E, nel mettersi in moto per scendere, con la fanfara angelica

che suonava, gli spiriti beati cantavan:

“Ausiliatrice Sacerdote, abbi pietà della tua prima prole.

Da' luce e capacità, che abbiano a capire che Cristo Redento​re 

in terra d'esilio è stato venire, per far grande e maesto​sa 

la Chiesa Mistica Sposa,

e, da Te affiancato il ministero sacerdotale, possan, ognuno

e tutti, dire:

"Apparteniamo al trionfo del tuo Cuore Immacolato".

E così nell'ospizio si era ove pace e gaudio imperan:

ove c'è Dio

la guerra e la discordia devon dar l'addio.

Primo verso che dà l'Agnello senza macchia:

‑Nessuno nell'applicazione che fa della Redenzione scarta.

Secondo: accetta è la preghiera e chi abbonda nella carità,

volendo la salvezza di tutta l'umanità.

Terzo: chiedere lumi allo Spirito Paraclito sopra la Chiesa docente,

perché la verità a tutti i popoli deve rendere.


29‑11‑1979

‑La data del giorno ‑dice Gesù prima di salire sull'alto

globo-:

“Il Padrone del mondo Io sono”.

Ecco a dar fine in questo modo ad ogni discussione,

ad ogni intenzione e ad ogni forma di critica, che si punisce

da sé, giudicando Cristo Re!

E così sull'alto globo andava,

dentro il santuario all'altare si accostava,

e, consacrando e offrendo, dava prova della sua infinita bontà, 

dando valuta, con la luce del calice da Lui consacrato,

all'ecclesiastica autorità.

E prima dava Sé Eucaristia, dicendo:

‑Questa è la mia vita,

cioè il mio corpo, sangue, anima e divinità,

che ti deve portare a rettitudine e a santità-.

Poi continuavan gli angeli in lode e in gloria al Re della

pace, al Re conquistatore, perché è il Redentore,

attraendo a Sé tutte le genti nel trionfo della santa croce.

E da solo l'angelo del Mistero al pulpito:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

E gli angeli in massa:

“Quanta luce esce dal tuo Cuore,

o Sacerdote Vergine Immacolata!

Tu che hai dato al Figlio di Dio l'umanità,

ora dal gaudio tutti stai benedire,

o Madre del nostro Dio, Corredentrice”.

Lei stendeva il suo braccio destro sulla Chiesa Mistica

Sposa, partendo dal Mistero che corona con i privilegi,

dal Mistero compiuto, perché Cristo è venuto.

Poi ritornava su questo basso globo,

perché non vuole il popolo lasciar solo

in questo principio di terzo tempo

che deve avere col giudizio finale il suo compimento.

E nell'ospizio l'angelo della verginità così si esprime:

‑E' l'amor di Te che padroneggia.

E' la verità che echeggia.

E' la preghiera che noi angeli facciamo con i tuoi devoti

che Tu accetti,

e a tutti ti stai mostrare, perché è infinita la tua miseri​cordia, 

ed è per l'infinito amor che Tu porti all'uomo

che hai creato e redento.

Ecco che noi angeli, per amor della Madre tua Sacerdote,

teniamo conto di questo terzo tempo.

Che sia di perdono, di conversione e di bontà il dono del tuo

Ritorno.


30‑11‑1979

Con canto e suono gli angeli della pace son venuti

per accompagnare in alto Gesù Cristo, tornato in terra

d'esilio, che subito acconsentì

e insiem con la turba angelica salì.

Entrò nel santuario, si accostò all'altare, consacrando

particola e calice compì l'olocausto;

e tutte le mattine questo miracolo ripete,

affinché la sua Venuta di infinita bontà si veda.

E, intanto che dava di sua mano Sé Eucaristia all'Istrumento

che porta con Sé, dal Paradiso l'Ausiliatrice Vergine Immaco​lata 

Sacerdote benediva tutto il popolo di Dio, per fare

che anche l'altro popolo entri nell'arca di salvezza.

Il calice dava fiamma viva

che mette i persecutori della Chiesa sulla retta via.

Davanti all'altare c'era un'idria di acqua:

l'angelo della verginità immergeva il cero pasquale,

e con la benedizione della Madre Sacerdote di Dio diventava

acqua lustrale,

dando facoltà ai retti ministri, nel benedire,

della benedizione che Lei dà,

dando profitto a tutti quelli che benedetti rimangono

da quelli che degnamente il lor Redentore stan rappresen​tare.

E, cantando e suonando, per il popolo:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte luce più fulgida scesa non è.

E' la grazia battesimale che sta trionfare.

E' il Redentore che la Redenzione su tutto e tutti sta

applicare”.

E trionfalmente in terra d'esilio nell'ospizio stava

rientrare.

L'acqua dell'idria come pioggia nell'ospizio scendeva,

perché veniva questa rovesciata: l'orario della resurrectio

et vita era.

E l'angelo Sacario suonava l'arpa

e al pulpito, ove telefona, quel del Mistero cantava:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta,

fa' che il clero ci veda dove sei scesa.

Annienta ogni offesa che t' ha fatto qualunque individuo

e offri alla Chiesa del Figlio il regalo che hai portato,

o Sacerdote Madre di Dio, ecc.”.

E intanto l'Ospite Divino risuscitava ministri degni

d'essere risuscitati perché vergini sono stati, atti a dar

la vita per l'incremento del Regno di Dio.

E così entravan nel gaudio, nella completezza dell'uomo

creato a immagine e somiglianza di Dio, immortale.

E tutti i beati con gli angeli questi festeggiavan,

perché anche il posto di purgazione ha refrigerio per questo

avvenimento, da Dio voluto e permesso, per ciò che la Madre

di Dio ha compiuto, trovandosi, come Madre della Chiesa,

di appoggio e di sostegno, perché avvenga su tutto e su tutti

ciò che da secoli si cerca, per cui ci si sacrifica e che

si chiede : "Venga, Cristo, il tuo Regno!".

E questo avviene e avverrà,

finché un solo ovile con un unico Pastore diventerà.


1‑12‑1979

Già l'alba spuntava.

Cristo Re Redentore da terra d'esilio partiva

e sull'alto globo si recava

per la giornaliera celebrazione,

consacrando e offrendo, l'olocausto compiendo.

Tutto il mondo continua per questo suo potere

di Re d'Israele che si spegne in potenza nella consacrazio​ne,

valutando l'infinito suo amore da Emmanuele.

Il sangue del calice in luce si incendiava

nell'atto che Gesù Cristo dava ad Alceste Maria

l'ostia consacrata.

La Madre Sacerdote Vergine Immacolata stendeva la sua

benedizione a protezione dei vergini e delle vergini e dei

suoi devoti, perché tutti siano di Gesù Sacramentato

col ben vivere, e, nel visitarlo e riceverlo, veri adoratori.

E gli angeli:

“Consola e solleva, o Pura Eva, dei figli di terra d'esilio,

dei consacrati e delle donate i dolori, 

tramutali in fiori, in fiori viventi, 

degni di ador​nar gli altari”. 

E Gesù ancora all'altare:

‑Vicini a Me e insiem con Me state.

L'umiltà sia il vostro gaudio

che fa corona alla vostra verginità

che a Dio in Trino è accetta e che a Me si dà.

Venne suonato e cantato nello scendere:

"Iesu, corona virginum...".

E entrando  in questo piccolo abitato,

la Madonna Sacerdote faceva in tutti i settori di purgazione

regalo di sollievo e, per tante anime, di liberazione,

arrivando al fine che è un principio di eterno gaudio.

E l'angelo del Mistero:

‑Per salire, prima bisogna patire.

Per guadagnare, bisogna lavorare sullo spirituale.

Ecco l'inizio che si possa capire che Gesù è stato ritorna​re.

Questa è la posa

ove l'ambasciata di Cristo Ritornato riposa.


2‑12‑1979

‑Saliamo ‑ dice Cristo ‑in questo mattino domenicale

per far che tutti un giorno, giacché è incominciato il mio

giorno, mi abbiano a conoscere, per potermi servire ed amare.

E, quando si trovava sull'alto globo alla porta del santuario,

gli angeli intorno a Lui affollavan, insiem con Lui andavan;

Lui parlava e loro ascoltavan,

per poter, col comando potenziale che ha dato la Sacerdote

Madre, dirlo, ed essere col popolo efficace il lor misterioso

dire, perché abbiano ad ascoltare.

E all'altare Gesù Cristo, consacrando e offrendo:

‑Amore infinito a tutti rendo.

Così la fiamma del calice, innalzandosi, applaudiva la divina

volontà, 

che il Redentore Celebrante e Operante fa e dà.

E' il sangue suo che in luce sale,

è il suo Ritorno in terra d'esilio che vale

per poter tramutare il castigo in auspicio.

E la compagine angelica così cantava:

“0 dolce Cuor di Gesù trafitto,

nel tuo immenso amor sii visto,

senza nessuna ombra di colpa né di temenza.

Ma ognuno deve confidar nella tua clemenza.

Di Te il mondo non può far senza”.

E l'angelo al pulpito, il Canadese:

‑E' per la tua Venuta, per l'olocausto che Tu compi

che il mondo non crolla e non si può annientare,

perché il Padrone assoluto Tu ti stai trovare.

E Gesù corrisponde:

‑Quanto ti amo, o Mistica mia Sposa!​ -

parla alla Chiesa che ha fondato.

‑Bisogna che sia vista da tutti, così, innalzandoti dopo

all'altezza di Me, ognuno vede chi sei, Chi servi e Chi ami

e Chi è stato a comporti.

E così, una cosa sola con Me che son Cristo Re,

il trionfo della croce avrà il suo sfarzo

e il popolo del mio olocausto l'aiuto,

col Mistero compiuto, che son venuto.

Questa domenica d'Avvento porti questa luce di fede,

di speranza e di carità.

Sol così il mio Ritorno si vedrà:

attraverso la croce, l'umiltà, la verginità e la santità.

Allora gli angeli, intanto che la Madonna Sacerdote

dal gaudio stendeva su tutti il suo patrocinio materno

e sacerdotale, gli angeli nello scendere e nel rientrare

con Gesù nell'ospizio cantavan:

“Quanto il mondo è traditore

e quanto Tu, Madre Sacerdote del nostro Dio,

di favori sei la Donatrice!

0 Dolce Ausiliatrice, abbi pietà di chi a Te s'è donato!

Abbi misericordia di coloro che han peccato.

E, in questa luce che il tuo Cuore dà, sia conosciuta la veri​tà 

che il tuo Divin Figlio è Via, Vita e Verità”.

E l'angelo del Mistero dentro questo piccolo casolare:

‑Chi vuol comprendere, può. Altra via di salvezza non esiste

per chi si sta donare e annientare,

per far che il mondo Tu abbia a salvare.

Massima

La verginità sacerdotale e donata

è quella che deve dare all'umanità la vera carità,

ché la Pentecoste nella Chiesa da Cristo fondata sta,

perché è il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo

che regge il mondo e che ha messo il Capo

su ciò che ha fondato.

Chi ascolta il Pontefice

son coloro che amano il Divin Artefice.


3‑12‑1979

Già in alba alta si saliva,

perché il Redentore non è un distruggitore,

e tanto meno un traditore,

ma è sempre e ovunque il Creatore e Redentore.

Chi lo vuol riconoscere, lo può, specialmente chi sa della sua

Venuta e il perché del Ritorno su terra d'esilio

dell'Uomo Dio.

E, con canto angelico che lo accompagnava,

saliva il Grande Monarca sul nuovo globo che ha fabbricato

e, salendo a compiere l'olocausto,

si impadroniva di ciò che è suo,

se vogliono conoscere che è venuto.

Consacrava e offriva Gesù Cristo,

intanto che gli angeli apocalittici recitavano:

“Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome...​”

in riparazione delle offese che il popolo fa

sia per incoscienza, sia per malvagità.

Aggiungendo: “Abbi, o Redentore, di tutti pietà”.

Intanto che Gesù dava Sé Sacramentato di sua mano,

benediva ogni nato il Cuore Sacerdotale della Madre

dell'Altissimo, operando così con l'olocausto del Figlio

perché diventi tale la celebrazione di ogni ministro.

Ed i Gabrielli in coro:

“0 Vergine Sacerdote Immacolata, tutta Pura e piena di gra​zia,

sii Tu col nuovo tuo potere

Colei che soccorre ogni infelice, la Madre misericordiosa

dei peccatori e degli erranti,

la Madre soccorritrice degli operai e dei viandanti,

adoperando la tua tenerezza materna sugli ammalati,

sui tribolati, su coloro che più soffrono e che abbisognano

di Te, o Dolcissima Madre di Cristo Re”.

E, intanto che la fiamma del calice saliva infondendo pace

su tutto e tutti,

i sette angeli apocalittici, i testimoni di verità,

presentavano le torce accese che non più si spegneranno,

perché circondano l'altare del Redentore Celebrante

perché ne abbia profitto ogni di terra d'esilio abitante.

Poi si scendeva e con suono gli angeli della pace

davano una leggera armonia che invita tutti alla speranza

e all'avvicinamento a Gesù Eucaristia.

E per saluto al Divin Maestro di nuovo rincasato 
da dove era partito:

‑Tu sei Via e Verità e Resurrectio et Vita.
Cronaca

Il Sacario suonava un campanello d'argento

e quello del Mistero saliva sul piccolo pulpito ad ascoltare

quello che stan telefonare.

L'angelo della verginità scriveva quello che il Canadese

riportava e una lettera aperta improntava,

e a Gesù Cristo la presentava.


4‑12‑1979

Un'armonia celestiale annunziava nell'ospizio

che già il santuario di cori angelici era empito,

mandando in questo modo di salire l'invito.

E subito saliva il Re Divino, assicurando tutti i fedeli

che, quando pregano, sono ascoltati.

E così sulla nuvola argentea sul nuovo globo andava

ed entrando nel santuario, accostandosi all'altare, celebrava.

Veniva cantato il "Gloria in excelsis Deo"

e, prima della consacrazione, gli angeli apocalittici

per il popolo di Dio han recitato l'atto di contrizione.

Dopo aver consacrato particola e calice, ha offerto

Sé Eucaristico; e il sangue in luce in fiamma ardente

ancora il ministro a celebrare l'olocausto atto rende.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Il popolo presentirà che Tu attiri a Te vicino il tuo

ministro e che la benedizione della Madre di Dio che dà

in mattino rende “potentose”, con l'intreccio di Lei,

le benedizioni che offrono i sacerdoti al popolo

che le chiede e che volentieri le riceve.

Le nove musiche dei nove cori angelici

davano questo squillo:

“ Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti; vostri

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci,

o Signore”.

E, nello scendere, benedetti tutti i popoli dalla Madre

Celeste, si continuava un'altra strofa:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio,

che è nostro Re.

Noi vogliam Dio nelle famiglie, noi lo vogliamo nell'inse​gnamento,

noi lo vogliamo Padrone di tutti noi, perché è

il nostro Creatore e Redentore”.

E così rientrava il Divin Maestro nell'ospizio 

con gli ange​li suoi che gli porgevano un degno ringraziamento 

per essere salito in alto a compiere l'olocausto.

L'angelo custode di santa Barbara metteva sopra il telefono

come ornamento la palma del martirio, per aver con fortezza,

rifiutando qualunque lusinga, mantenuto la verginità

che a Dio aveva donato.

Ecco che questa festa ha attacco con la calata mondiale

della Sacerdote Immacolata.


5‑12‑1979

L'angelo della verginità tracciava nell'ospizio

l' arco trionfale

e Cristo Re nell'alto globo se ne stava andare.

Come lampo dentro il santuario era,

assicurando che non è notte, ma la mattiniera sera,

perché Gesù Cristo è il Dator della luce, è il Donatore

di ogni bene, perché è il Salvatore,

è Colui che ha dato la vita, il Figlio di Dio, per il genere

umano, perché ogni nato sia salvato,

perché ha dato anche il proclama col risorgere che è vero

Dio e vero Uomo, il Figlio di Maria Vergine Sacerdote 

Immaco​lata e Fase dello Spirito Santo.

Dopo che l'angelo Sacario questo ha detto, Lui all'altare

col compiere l'olocausto dà di nuovo la sua vita,

ma sulla scia dell'amore infinito.

Celebrava e così consacrava in presenza della moltitudine

degli angeli, che con suoni e lodi applaudivan il suo Ritorno

perché, essendo Lui il Creatore e poi il Redentore,

assicura la continuazione del giorno,

invitando tutti alla penitenza e al dolore dei propri falli

per avere il perdono e così trovarsi già nel giorno

che non avrà più fine,

perché Gesù Cristo in terra d'esilio è venuto

per applicare la Redenzione ad ognuno.

E intanto gli angeli apocalittici cantavano:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che, per immenso amore, di tutti i cuori è Re.

Venite, o genti tutte, a ringraziare il Re della pace

e a lasciarvi avvolgere tutte sotto il manto

della Sacerdote sua Madre”.

In questo istante la Madre benediva

nell'atto che Gesù Cristo Sé Eucaristia offriva

e la fiamma in luce del calice faceva il suo sfoggio sul ministero

sacerdotale facendo, a ognuno che sa, la sua donazione

e il suo giuramento con le promesse della consacrazione replicare.

Cristo tutto questo accetta,

perché è la Madre sua che tutto presenta.

Di poi si scendeva

e i cori angelici davano il lor canto:

“0 Immacolata Vergine bella, Tu sei la prodigiosa Stella

che guida tutti a salvezza,

che illumina il cammino di ogni individuo perché si raggiun​ga 

il fine dell'eterna salvezza;

così ogni discordia, in tal fraternità, spezza.

0 Maria Immacolata ‑ nell'entrare nell'ospizio

‑noi ti offriamo di tutte le genti il cuor”.

Morale

Il cuore che batte segna la vita.

Così l'occhio non si spegne, ma ci vede.

E così i ministri rimangono delle opere che compie

da gloriosa la Sacerdote Vergine Immacolata gli eredi.


6‑12‑1979

Angeli di diversi santi vengono a prendere il Redentore

nell'ospizio, per accompagnarlo sull'alto globo.

All'istante insieme andò

e molti retti sacerdoti di terra d'esilio consolò.

Entrò nel santuario, si accostò all'altare, consacrò e offrì.

E la luce del sangue suo fa dire ai ministri

che ieri dicevano di no, di sì.

Grande festa là si fa.

E per introito dell'olocausto l'angelo al pulpito cantò

il Veni Creator con gli altri cori angelici che corrispon​devan.

E, intanto che dava la comunione all'Istrumento che adopera,

dava la solenne benedizione mattiniera

la Sacerdote Vergine Immacolata, che è la Pura Eva.

E i sette angeli apocalittici con le lampade accese

dell'elettricità mariana con canto a loro appropriato

davano un ringraziamento a Gesù Celebrante e Operante

per tutto il genere umano.

E, con la fanfara angelica davanti, ci si metteva in moto

per la discesa, e in canto e in suono questo davan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.

E, con altre strofe onorando la Sacerdote Vergine Immacolata,

nell'ospizio si rientrava.

E al pulpito l'angelo Canadese del Mistero, dentro questo

piccolo casolare:

‑Chi di grazie e favori abbisogna, ne chieda, che, tramite

la Madre sua, Gesù cede e concede.

Cronaca

Viene abolito per questo piccolo tempio ogni strato nero

e vien rivestito di uno strato d'oro che fa decoro a Gesù

Cristo Ritornato e alla Sacerdote Vergine Immacolata

che con la calata mondiale la sua infinita bontà ha testimo​niata.

Giovedì oggi vuol dire: giovare alle anime.

Che significa: conquista dell'uomo al suo Dio.


7‑12‑1979

La salita questo mattino fu improvvisa.

E Gesù tutti invita a pensare

che un giorno da questo mondo si dovrà partire,

per rendere conto a Dio delle proprie azioni, invitando

a vivere il proprio Battesimo, il decalogo

col comandamento massimo.

E così con maestà infinita faceva ingresso sull'alto globo

dentro il santuario e, accostandosi all'altare, consacrava

particola e calice e poi offriva, tanto l'ostia come il cali​ce in fiamma:

si tratta della sua vita divina,

perché in questo Divin Sacramento si trova in corpo, sangue,

anima e divinità Gesù Cristo, perché è la seconda Persona

della SS. Trinità che si è fatta uomo.

Appena giunto sul nuovo globo, l'angelo che tende alla terra

ha dato con la tromba un tuono

che, arrivando in terra d'esilio, niente sta sconvolgere,

ma richiama a risorgere alla verità

e a farne caro della divina bontà.

Come prefazio l'angelo del Mistero al pulpito:

“Venga, Cristo, il tuo regno, con la conversione del mondo

intero.

Venga tramite il Cuor della Madre Immacolato

che il Pontefice regnante a Lei i bisogni della Chiesa

affida,

nella Madonna Sacerdote Immacolata Vergine confida,

perché è Madre tua.

Da' al tuo Pontefice, che è al tuo posto per annunziare

la verità, questo contento e fallo atto ad essere tuo

gemello”.

Il Redentore all'altare ascoltava

e la sicurezza del placet dava.

A questo, la Sacerdote Immacolata stendeva la sua benedizione

materna sulla società odierna.

Intanto che offriva Sé Eucaristia, gli angeli apocalittici:

“Dolce Cuor di Gesù, fa' che i popoli ti abbiano ad amare

sempre più.

Dolce Cuore di Maria, traccia per la salvezza di ognuno,

e così universale, la via”.

Di poi gli angeli che avevano empito il santuario

innalzavano i ceri accesi, dando sconvolgimento al maligno

che è il tentatore dei figli di terra d'esilio.

Col canto dell'Ave maris Stella si scendeva

e Cristo Re rientrava nell'ospizio, dando a ognuno esempio 

di correttezza e di coerenza agli obblighi del proprio stato,

ché Dio a ognuno il suo posto ha assegnato.

E, telefonando, il Canadese:

‑Se ognuno riconoscerà i doveri dello stato

che ha abbracciato,

nel mondo regnerà la pace, perché si avrà in sé la fede,

la speranza e la carità, il rispetto ad ogni uomo,

riconoscendo ognuno di Dio in Trino il dono.

E Gesù mostrava al suo angelo e a quello del Mistero

le stimmate delle mani, dicendo:

‑Ministri miei, i vostri sforzi per la salvezza delle anime

non saran vani.


8‑12‑1979

L'arco dell'alleanza sul firmamento vien tracciato,

intanto che Gesù Cristo sull'alto globo andava

e con la benedizione materna della Sacerdote Immacolata

veniva sotto il suo manto tutta l'umanità ricoverata.

E, nel far l'ingresso nel santuario, mostrando così

il progresso che ha dato nel '48 al Congresso Eucaristico

dell'operaio, timbrandolo con la sua Venuta, si accostava

all'altare, consacrava ostia e calice e poi, di sua mano,

dava Sé Eucaristia;

e con la luce di splendore che dà il sangue suo del calice

deve inebriare ogni ministro

e così si deve sentire ognuno giovane nell'eterna consacra​zione 

col suo Gesù Cristo.

La Madre Vergine Sacerdote Immacolata un'altra volta

benediva, al centro dell'olocausto, a pro del privilegio

verginale e sacerdotale  estendendola a tutte le vergini

e ai vergini che han dato la loro verginità a Dio,

così da essere partecipi dell'eterna salvezza,

dando valore al soprannaturale e facendo chiaro con la loro

vita donata all'Altissimo, richiamando l'uomo che è creatura

di Dio e, chi è battezzato, che è figlio di Dio.

Dopo la consacrazione, gli angelici cori

han cantato il Te Deum, in ringraziamento

a ciò che Dio in Trino ha operato in questo terzo tempo,

facendo spiccare le due calate:

la prima per risparmiare la distruzione del genere umano,

la seconda per la salvezza universale,

ché, facendo l'Avvocata la Madre Sacerdote di Dio in presenza

di Cristo Ritornato, ha detto e dice al clero:

‑Già per te è fatto il giudizio universale e risusciterai

prima, per venire con Cristo Salvatore a giudicare

le dodici tribù d'Israele.

E l'angelo della verginità, facendo corteggio al Divin Maestro ,

nello scendere, in voce unica con quello del Mistero:

‑Alte le vele!-.

E quel dell'Annuncio: ‑Amen-.

Perché la Chiesa deve continuamente salire

finché si faccia con un unico capo un solo ovile.

Si rientrava in questo piccolo abitato ove Cristo si è

postato, dando a tutti un insegnamento di distacco, di umiltà,

invitando alla fiducia in Dio solo, per poter essere partecipi 

del grande dono che la Madonna offre ai puri di cuore,

perché ne abbia profitto, di questa bontà materna, ogni

individuo.

E gli angelici cori, con a capo la fanfara angelica,

partendo hanno intonato:" Tota pulchra es, Maria...", che viene

ultimato a Roma in S. Maria Maggiore.

E Gesù Cristo nell'intimità dice:

‑La Chiesa che Io ho fondata è una sola.


9‑12‑1979

L'angelo dell'Annuncio, affiancando Cristo nella salita,

nel partire questo diceva nell'ospizio:

‑Il primo e massimo comandamento

è amar Te col Padre e lo Spirito Santo,

cioè Dio in Trino, sopra tutti, più di tutti, per poter

poi osservare l'altro comandamento su ugual fase:

“Amerai il prossimo tuo come te stesso”.

E chi sarà santo amerà il proprio fratello più di se stesso,

per amor di Dio e per dare onore e gloria a Te, Verbo

Incarnato, Dio in Trino.

E salendo, un po' in forma di tempo, nel dir questo sull'alto

globo ci si trovava con la corte celeste che cantava.

Nel santuario entrava e all'altare si accostava.

E l'angelo del Mistero:

“0 Sacerdote Immacolata, i cuori degli uomini a Te offriamo,

a Te li doniamo, a Te tutti consacriamo”.

E Lei dal gaudio, la Sacerdote Immacolata Vergine Ausiliatrice, 

il suo placet dava

con la benedizione che a tutti regalava.

Poi i nove cori angelici con i sette angeli apocalittici,

uno diceva una strofa e gli altri continuavan, han cantato

il vespro della Madonna che, come Sacerdote Madre di Dio,

ha delle facoltà nuove nel terzo tempo,

di cui fa centro Cristo nel Divin Sacramento.

Consacrava a questo altare l'Eterno Sacerdote e dava

Sé Eucaristia e, col sangue in luce, al ministero sacerdotale

una nuova vita.

E l'angelo del Mistero al pulpito, e gli altri angeli

corrispondevan:

“0 Sole vivo di grazia eternale e di amore infinito,

fa' che nessun uomo sia di Te privo,

o Creatore del genere umano, Procreatore degli abitanti

dell'Impero Vergineo, o Redentore di tutte le genti

passate, presenti e future.

Fa' che al tempo prefisso sia conosciuto il trino Volume”.

Poi si scendeva, e davanti l'angelo Canadese dava incenso

e l'angelo della verginità portava la lampada votiva

che si moltiplica nei santuari della Sacerdote Vergine

Maria.

Questo giorno domenicale deve dar contento e speranza

ad ogni famiglia umana che deve riconoscere il suo Redento​re,

per porgergli gloria e onore.

E così rientrava in questo piccolo santuario ove Cristo

si tiene come ricoverato, aspettando il riconoscimento

che è ritornato nel '48 alla benedizione di Lui Stesso

nel Sacramento.

Ogni creatura, specie se è vergine, deve adorare i divini

voleri, la volontà di Dio che si esprime in sette forme,

come i doni dello Spirito Santo.

E intanto che gli angeli, in obbedienza alla Sacerdote

Madre di Dio, entravano nei templi a riparare e a cantare

per chi manca a dargli onore ed è dimentico del suo Dio,

per chi, con superbia che ha insegnato ad Eva Lucifero, crede

essere necessaria la sua adorazione, e così annulla quello

che fa (gli angeli stan tutto completare e riparare)

Gesù Cristo ascolta e impone a tutti di rinunciare alle pompe,

al demonio e alle sue opere.

‑Del perché dico questo vi darò le prove.


10‑12‑1979

In questo splendido mattino, Gesù Cristo, il Figlio di Dio

ritornato in terra d'esilio, parte per l'alto globo ed entra

nel santuario preparato per i vergini sacerdoti che saliran​no 

e non morranno,

e, prima ancora, per il Redentore venuto a compiere l'olocau​sto,

per far che il Sacrificio che il ministro compie

in terra d'esilio sia, per la celebrazione che compie

l'Eterno Sacerdote, Olocausto.

L'angelo del Mistero al pulpito, facendo il proclama

di questa giornata(e Gesù si trovava ad ascoltare

all'altare):
‑Tu sei salito perché sei tornato Operante e Celebrante

(e poi di nuovo ritornerai tra il popolo che hai redento)

ad applicare la Redenzione ad ogni nato,

per il trionfo del Cuor della Madre tua Sacerdote Immacolato

perché, al trapasso, sarà da Lei battezzato ogni nato,

e così il ministero sacerdotale sarà decorato di ciò che

la Madre di Dio Sacerdote sta operare, per comando di Dio

in Trino. 

Poi il Canadese dava incenso

e il Salvatore si inoltrava alla consacrazione

con gli angeli in canto e suono.

Consacrava l'Eterno Sacerdote, poi dava Sé Eucaristico;

e il sangue in fiamma aumenta la luce del roveto,

se si deve comprendere che alla benedizione eucaristica,

al Congresso dell'operaio, Gesù Cristo dal gaudio in terra

è sceso:

ecco che parla il Re e il Padrone assoluto di terra e Cielo!

E, prima che desse l'ostia da Lui consacrata all'Istrumento

che adopera, i sette angeli apocalittici, per le anime tutte,

specie consacrate, questo dicevan:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene Immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso.

In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di donarti l'anima

e di consacrarti il cuore, per crescere sempre più nel tuo

santo e divino amore”.

E gli angeli in coro:‑ Amen-.

E ancora: ‑Amore Infinito, per Te vivo.

Poi ogni spirito angelico presente innalzava la fiaccola

lucente

per onore e gloria a Dio in Trino rendere.

Poi si scendeva

e, accompagnando il Divin Ospite nell'ospizio,

gli angeli cantavan la primavera della Chiesa.

E l'angelo del Mistero, appressandosi alla porta dell'ospizio

dice:

‑Bisogna bussare, che la porta vi si starà aprire,

perché non è inchiodata, perché non è croce,

ma è il trionfo della santa croce.


11‑12‑1979

Sull'alto globo tutto era preparato, dentro il santuario,

per la celebrazione,

e la pianta campanile dava tocchi soavi, richiamando

l'Eterno Sacerdote a salire.

Cristo aderiva e sopra la nuvola argentea là arrivava,

e gli angelici cori applauso davan.

Festoni gialli davan segnale di solennità, intanto

che l'Eterno Sacerdote all'altare si accostava e compiva

l'olocausto.

Un suono angelico festoso dava un ringraziamento

al Redentore, perché così la sua Chiesa Lui innalza,

col sangue del calice in luce da Lui consacrato

e l'ostia da Lui consacrata che offre allo Strumento

che sta adoperare:

è segnale che il basso globo vien continuato

purché in coerenza al suo Dio si abbia a trovare,

o almeno ad incominciare.

E l'angelo al pulpito:

“Quanto sei grande, o Amor nostro!

Quanto il tuo amore dà fertilità per tutte le anime!

Tu la malvagità aspetti al ravvedimento,

invitando tutti al pentimento.

E Tu, Madre Vergine Sacerdote dell'Onnipotente, intervieni

Tu col tuo Divin Figlio a far valere la tua vincita

che con noi angeli hai operato, sconfiggendo l'operatore

del male che tenta l'uomo ad andar contro il suo Creatore

e Redentore”.

A questo, l'angelo suo dell'Annuncio si presenta all'altare

e legge la benedizione che la Madre Sacerdote di Dio offre

all'umanità intera, perché sia degna di perdono e di 

acco​gliere la divina misericordia.

E gli angeli in coro:

“Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci

a tutti misericordia e ottieni perdono, conversione

e ravvedimento,

perché con la doppia calata sul basso globo sia riconosciuto

il tuo intervento.

Da' questo miracolo in questo Avvento”.

E, nello scendere col Divin Maestro, gli angeli in canto:

“0 Madre dolcissima, o Madre castissima, o Madre del nostro

Dio e così Madre universale,

da' al basso globo manna celestiale.

Che si abbiano a nutrire per non perire!”.

E così il Dolce Ospite rientrava in questo piccolo casolare

in silenzio, dando a tutti lezione che è per la Chiesa

che ha fondato il compiuto Evento.


12‑12‑1979

La salita fu subitanea

a pro dell'Italia e di ogni nazione e di ogni popolo,

conosciuto o no, che si trova sul basso globo.

Suonava già l'aquila dentro il santuario

quando Cristo Re si accostava all'altare.

E per introito fu cantato dagli angeli:

“Evviva la croce! Evviva il nostro Redentore!

Sia a Te dovuta e data ogni lode!

Evviva il trionfo della santa croce!”.

A questo, una croce greca sotto l'aquila si vedeva,

composta di elettricità mariana,

intanto che la benedizione la Sacerdote Vergine Immacolata

dava.

E, invece di cantare il Sanctus, gli angeli han suonato:

“0 cuori degli uomini tutti, circondate gli altari ove Gesù

Eucaristico vive e opera nell'amor suo infinito.

E sii visto Tu
Ritornato a consacrare e a dare

Te Sacramentato”.

A questo, Lui consacrava e donava Sé nel Sacramento, facendo

del sangue suo in luce scoppiare un incendio dentro la Fon​dazione, 

perché sia vista la Chiesa Mistica Sposa che è opera

divina.

Poi, dopo aver per cinque minuti adorato la volontà e la mae​stà 

di Dio in Trino, si scendeva,

e gli angeli dicevan, perché è la tromba dell'angelo

che tende alla terra che dava un rombo che, arrivando

in terra d'esilio, dava un'armonia:

“Quanta luce dal gaudio dal tuo Cuor si spande,

asciugando le lacrime di chi piange, consolando ogni afflitto

e dando luce e splendore che la Chiesa fondata da Gesù Cri​sto 

è opera del Creatore e del Redentore!”.

A questo punto, nell'ospizio si rientrava,

nel momento che l'alba già si trovava alta.

E suonando l'arpa l'angelo della verginità,

intanto che Cristo ministri suoi, vergini e santi risuscita​va, 

l'angelo del Mistero al pulpito cantava le glorie

di Maria Vergine Ausiliatrice che fa felice ogni infelice.


13‑12‑1979

L'arma che uccide il peccato, sul campo spirituale,

è il pentimento unito all'amore verso Dio, che porta

al ravvedimento.

E per questo intendimento, perché i popoli si convertano,

Cristo Ritornato saliva sull'alto globo,

entrava nel santuario e, all'altare celebrando,

consacrava ostia e calice.

Il calice dava una fiamma ardente

la nuova vita al ministero sacerdotale a rendere​,

e l'ostia da Lui consacrata

alla persona che là ha portato offriva

e così l'olocausto compiva.

Gli angeli cantavano il Magnificat,

intanto che Lui di sua mano comunicava e la Sacerdote Madre

dal Paradiso benediva:

e ad ogni anima questo amor materno arriva.

Poi di nuovo la Salve Regina nello scendere si cantava

e nell'ospizio si rientrava.

E l'angelo del Mistero al pulpito cantava

e l'angelo della verginità suonava.

Cristo Ritornato al Terrestre procreava:

segnale che la vincita degli angeli,

per comando della Sacerdote Vergine Immacolata,

per la sconfitta del maligno è ultimata.


14‑12‑1979

Gesù Cristo all'orario della resurrezione saliva

sull'alto globo a celebrare.

E così, compiendo l'olocausto, consacrando e offrendo,

dice il Redentore:

‑Misericordia infinita a tutti rendo.

Suonavano a distesa i settantadue bronzi

della pianta campanile, dicendo ai popoli tutti:

‑Riunitevi tutti sotto il manto di Maria,

perché abbia a tracciarvi la via per la salvezza.

E, intanto che Gesù dava Sé Eucaristia

e il calice dava una fiamma viva,

dal Paradiso benediva tutte le genti la Vergine Sacerdote

Maria.

‑E intanto che la fiamma attaccava gli Scritti dei miei Det​ti, 

composti dai ministri,

i nove cori angelici cantavan:

"Quanto sei grande, o Immacolata Vergine Maria Sacerdote,

che col Fiat sei diventata Madre dell'Altissimo!

Così la tua umiltà sull'alto seggio ti ha portata,

da tutti i santi circondata.

La tua verginità ti fa splendere,

così a tutti i popoli carità puoi rendere.

Le tue grazie copiose siano di ornamento alla Chiesa

Mistica Sposa, che è per il bene di tutto il popolo.

E col tuo amor materno fa conoscere

che la Chiesa di Cristo è una sola.

Il ministero sacerdotale consola".

In quell'istante arrivano i due angeli alti Canadesi

e mettono a Gesù all'altare l'anello del Pontefice

ove Lui porta quello della sapienza.

Poi glielo tolgono, ringraziano il Divin Artefice

e poi a Roma nel Vaticano ritornano.

In quell'istante il silenzio regnava

e gli angeli i divini voleri adoravan.

Poi si scendeva e nell'ospizio si ritornava

e i settantadue bronzi della pianta campanile

a suonare continuavan e nell'ospizio ben si sentivan.

E questo eco annunzia che la Fondazione

per il Ritorno di Cristo è viva.

Poi gli angeli partivan e andavano a Loreto

a deporre là il cero pasquale

che Cristo è stato ritornare:

in Avvento, ché si deve scoprire il compiuto Evento.

E gli angeli in volo, per le genti:

“Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei,

perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò.

Voglio chiamar quel nome al sorger dell'aurora.

Voglio chiamarlo ancora al centro d'ogni dì.

Voglio invocarti ancora quando suona la campana della sera

che annuncia l’Ave Maria,
dando a Te l'onore per il tuo Fiat".

Cronaca

Gli angeli dal Paradiso sono scesi a partecipare

all'olocausto e ad accompagnare il Divin Ospite nell'ospi​zio.

Poi sono andati ad empire la cattedrale ove c'è la casa

di Loreto, annunziando così il compiuto Mistero,

dando valore così alla Santa Madre Chiesa,

se, unendo i due Misteri, si fa sua la luce dell'olocausto

che è scesa.



15‑12‑1979

‑Giorno sabatino-​

dice l'angelo della verginità al Maestro Divino.

Ove questo gli ha detto,

Gesù Cristo partiva da Bienno

e già era sull'alto globo dentro il santuario

per compiere l'olocausto.

Già era empita di cori angelici la grande cattedrale

e l'angelo che tende alla terra della procreazione

ha dato un sonoro squillo con la tromba,

e la pianta campanile corrispondeva.

E Cristo Re, accostandosi all'altare, consacrando ostia

e calice, dava Sé Sacramentato;

e, col sangue in luce, dà ai ministri suoi una nuova capacità,

perché il Redentore è Via, Vita e Verità.

L'aquila che fa da baldacchino dava un suono armonioso,

di celestiale armonia, intanto che benediva

a pro di tutti i nati e dei trapassati la Sacerdote Vergine

Maria.

A questo, le nove musiche dei nove cori angelici

han suonato e gli angeli della pace han cantato:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti in ogni istante

a pro di terra d'esilio di tutti gli abitanti.

Voglio invocarti per i più bisognosi, per i tribolati

e gli ammalati, per chi  soffre per la giustizia,

o Sacerdote Immacolata Vergine Maria.

Arrivi a Te la nostra supplica per le anime in pena,

in purgazione,

perché ottengano dalla tua materna misericordia sollievo

e liberazione”.

Poi questi col canto del Requiem aeternam andavano

nella chiesa della Porziuncola ad Assisi, perché insiem

con la famiglia trina francescana abbia l'umanità

a trovarsi degna d'essere ancora ricoverata sotto il manto

della Sacerdote Vergine Immacolata Ausiliatrice,

perché sia da Lei protetta, sostenuta e per la via giusta

avviata, giacché da Lei ogni nato prima del trapasso

vien battezzato, perché Lei è la Sposa del Settiforme.

E Cristo

‑Lei fu immacolata nella nascita per privilegio,

Lei è onnipotente a battezzar tutti

per il mio Ritorno nel compiuto Mistero.


16‑12‑1979

‑Festa domenicale:

dare a Dio ciò che gli è dovuto,

dare al fratello ciò di cui abbisogna sullo spirituale;

e a chi è in indigenza, chi ne ha, dia provvidenza.

Ove questo diceva,

Gesù sull'alto globo per la celebrazione era.

Si fermò l'Eterno Sacerdote cinque minuti fuori del santua​rio, 

intanto che gli angeli empivano questa grande cattedra​le,

lasciando il passaggio al Re della gloria, al Re dell'amo​re,

al Re Conquistatore.

E, salendo Gesù all'altare per compiere l'olocausto,

l'angelo del Mistero salì sul pulpito a presentarlo

a tutti gli angeli, piuttosto a tutte le genti del basso

globo, ché con ispirazioni gli spiriti beati faranno capire:

‑Tu che sei tornato dal Padre in terra d'esilio

da Celebrante e Operante,

e così applichi la Redenzione ad ogni nato,

un ringraziamento ricevi da noi che in servizio di Te siamo

e così la gloria sempiterna godiamo

per il trionfo del Sacerdotale Cuore Immacolato-.

A questo, Lei, da onnipotente per grazia, la benedizione

stendeva, la Pura Eva, giacché Gesù Cristo col suo Ritorno

perdona ai progenitori il primier errore.

Poi consacrava e offriva l'Agnello senza macchia,

dando di sua mano l'ostia consacrata.

Il calice di luce viva ardeva,

e così il roveto sempre acceso dev'essere veduto,

perché il Redentore dal Padre in terra d'esilio è venuto.

E, col canto dei sette angeli apocalittici e con la musica

degli angeli della pace, si scendeva:

“0 Sole vivo, Dator dei lumi, Creatore della luce e della

vita, fa' che sia vista la via della salita,

perché abbia ad essere da tutti amato, adorato e servito

nell'Eucaristia,

giacché con potenza d'amore affianca la tua Chiesa

la Sacerdote Vergine Maria”.

Così rientrava nell'ospizio il Re Divino

che non conosce morte, ma resurrectio et vita.

L'angelo della verginità l'arpa suonava, il roveto ardeva

e il Canadese, che è ritornato il Padron del mondo, telefonan​do,

diceva:.

‑Non è sera, ma è mattino del tramonto,

perché si ha qui in terra d'esilio il Padron del mondo.

Ognuno ne tenga conto.

I cori angelici che si son recati a Pompei, rimanendo là

tutto il giorno, cantavano nell'andare:

“La squilla di sera chiamava il fedel all'Ave, preghiera

che penetra il Ciel. Ave, ave, ave Maria. Ave...”.

Con le fiaccole accese gli angeli danno splendore

al primo Mistero dell'Incarnazione,

e subito sarà conosciuto che il Redentore dal Ciel in terra

è sceso, non a dar peso, ma a tutti gioia e sollievo.


17‑12‑1979

‑Scrivi l'indirizzo di Gesù Cristo.

Il Ritorno del Figlio dell'uomo deve spiccare nel salire

da terra d'esilio sul nuovo globo, fabbricato per i vergini

sacerdoti e vergini che là saliranno prima della fine;

e questi non morranno, ma verranno incontro a Te,

o Dolce Giudice.

E, volendo l'Eterno Sacerdote trovarsi un istante nel tempo,

là in alto era, nel santuario, con la corte celeste

per la celebrazione.

Accompagnato l'olocausto che il Redentore compiva

dalla benedizione, per suo comando, della Vergine Sacerdote

Maria,

che dal Paradiso la stendeva, 

accertando così che è incominciata la nuova era. 

Poi Cristo Re all'altare consacrava e offriva Sé Eucaristia, 

perché è l'amor di Dio che sull'uomo impera e su tutti 

i popoli di ogni nazione e di ogni colore. 

E il calice del sangue suo glorioso in fiamma dà una luce 

divina. E dice:

‑Così la Chiesa mia può su tutti imperare 

e la vita a tutti i popoli dare, 

che consiste nella verità, nell'amore e nel comando che ha 

di amministrare i santi sacramenti.

Poi gli angeli in coro per tutte le genti e per ognuno: 

“Io son cristiano: dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

E, prima di scendere ancora in terra d'esilio ,

l'angelo del Mistero saliva sul pulpito, 

rinnovando per ogni battezzato le promesse battesimali. 

Poi processionalmente si usciva e si scendeva; 

e, nell'entrare di nuovo nell'ospizio in terra d'esilio,

l'ora della risurrezione era. 

E,  nello scendere, gli angeli suonavan: 

“Dolce Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu. 

Dolce Cuore di Maria, Sacerdote Madre universale, fa’ conoscere 

e distinguere quale è la Chiesa che il tuo Divin Figlio è stato fondare. 

E così sii con la Chiesa Mistica Sposa la salvezza universale, 

portando i popoli al sacramento dell'altare”.

E Gesù Cristo in questo piccolo casolare in privato dice: 

‑ Son conosciuto che son venuto.


18‑12‑1979 

‑Norme di disciplina ‑ dice l'angelo della verginità 

che pronto è ad accompagnar Gesù Cristo sull'alto globo.

In un istante tutto vien fatto. 

E così entrava nel santuario con gli angeli in canto: 

“Gloria in excelsis Deo. 

L'ha vinta il Galileo. 

Ecco la sconfitta dei persecutori della Chiesa”.

E subito saliva all'altare, consacrava e offriva 

il Re vittorioso che per tutti ha vinto in ogni tempo 

e in ogni luogo, perché il Redentore è anche il Creatore. 

Offriva Sé Eucaristico 

e la luce del sangue suo del calice in grande splendore era

da far lucente tutta la Mistica Sposa, la Chiesa.

Ed i Gabrielli con suono davano questo squillo:

‑Ausiliatrice, Vergine bella, mostra il tuo Cuor Materno

spalancato, perché sia convertito ogni peccatore

e il tuo Divin Figlio possa regnar nei cuori.

Intanto che Lei converte i cuori più induriti,

gli angeli che accompagnano il Divin Maestro nella discesa

questo dicevan:

“Un cuor mondo crea in me, fallo nuovo.

Un cuor contrito ed umiliato Tu, o Dio, non rigetterai”.

E nel far rientro nell'ospizio:

“Benedici, o Gesù, la santa Chiesa, il sommo Pontefice e tutto

il clero.

Da' ai giusti la perseveranza, converti i peccatori, salva

i moribondi, libera le anime sante del Purgatorio.

Stendi sopra tutti i cuori il dolce impero del tuo amore.

Amen”.

In questo piccolo casolare si mostravan l'angelo della ver​ginità 

e quello del Mistero:

questo dava incenso a Dio in Trino

e il Sacario con l'arpa suonava l'inno positivo.


19‑12‑1979

‑Saliamo ‑dice Cristo all'Istrumento che sta adoperare,

per mostrare che è Lui che sta tutti comandare

e che anche Alceste all'obbedienza di Dio deve stare.

‑Non conta l’età, ma l'essenza della verginità

di chi si è donato, che in Dio in Trino si trova,

perché tutto il suo essere a Dio dona.

Entrava con gaudio nel santuario con canto angelico

che in eterno non sarà mai spento.

Si accostava all'altare.

E l'angelo della verginità al pulpito questo diceva:

‑Anime vergini consacrate, in Cristo Ritornato, nella gioventù

sua vivete!

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva con gli angeli

in applauso: ‑Viva Gesù Ritornato e nell'Eucaristia!

Intanto, il sangue del calice in splendore divino, 

dice al ministro:

‑Sii vivo nel Redentore venuto.

Sii gioioso nella Madre mia Sacerdote

che affianca la Chiesa Mistica Sposa,

perché sia come Me tre volte santa e gloriosa-.

E alla persona che ha comunicata, per tutte le donate:

‑Sul mio Cuore, anima verginale, tu riposa,

che sa del mio Ritorno la Chiesa Sposa.

E, scendendo con Cristo Re, gli angeli festosi in gaudio

hanno cantato:

“Fa' che tutte le genti conoscano Te nel Sacramento d'amore

e che tutte le anime, tramite il ministero sacerdotale,

abbiano sante a diventare

e che avvenga la salvezza universale”.

E, entrando nell'ospizio, la moltitudine degli spiriti

angelici:

‑Pace a te, Alceste.

Pace a chi ti rispetta e conosce Me e mi ama.

Pace al mondo torbido e inquieto

perché sia dalla Madre dell'Altissimo quietato

e dell'amore materno della Madre dell'Altissimo assicurato.

Lei già aveva benedetto nel momento

che Gesù Cristo dava all'Istrumento Sé nel sacramento.

E gli angeli nell'andare nella chiesa della Porziuncola

ad Assisi con le fiaccole accese:

‑Popoli tutti, state vedere Francesco sul monte a ricevere

le stimmate del Salvatore,

perché ora nel terzo tempo abbiano a constatare la vincita

nella diffusione della verità che han fatto gli angeli

con la Vergine Maria,

perché abbia questa famiglia francescana a sussistere

fino alla fine del mondo.

Il saluto a Gesù Cristo nell'ospizio:

‑Evviva il Martire del Golgota, il Salvatore del mondo!

Ne tenga, ogni anima donata e consacrata, conto.

E Cristo:

‑Io a proteggere ogni consacrato sono pronto.

                                                                                                     20‑12‑1979

Ogni montagna era di neve imbiancata,

quando il Grande Monarca saliva sull'alto globo a celebrare.

E la nuvola argentea che lo trasportava

scintille di luce dappertutto dava.

Là splendeva il sole, perché mai vien notte:

una qualità di luce superiore, non quella del basso globo.

Entrava nel santuario che già empito era di cori angelici.

E la pianta campanile dai settantadue bronzi

per un quarto d'ora ha suonato,

per onorare il Redentore che in alto era arrivato.

Dentro il santuario all'altare si accostava

e, nel compiere l'olocausto, del suo infinito amore

tutti gli abitanti di terra d'esilio assicurava.

E al pulpito il Canadese del Mistero:

“La tua umiltà, o Vergine Immacolata,

ha compiaciuto la SS.Trinità;

e, con la sottomissione a Dio, col Fiat, sei diventata

Madre di Dio.

Ed ora, per il tuo vergineo candore

sta' attirare tutti i popoli al Sacramento d'amore!”.

Lei dal gaudio acconsentiva e in croce greca benediva,

intanto che i sette angeli apocalittici sommessamente

cantavan:

“Santo, Santo, tre volte Santo...”.

Gesù Cristo consacrava ostia e calice e poi offriva,

e col sangue in luce alla Chiesa che ha fondato si univa.

E gli angeli in coro:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto l'Eterno Padre

che ha voluto che ancor scendessi sul basso globo.

Sia benedetto il Settiforme

che dà amore, luce e santità in sette forme.

Sia benedetta la famiglia verginea, Maria Vergine Santissima

col Padre Putativo: il Cuore Immacolato che ti ha dato,

S. Giuseppe che ti ha custodito.

Sii amato, conosciuto e servito Tu, Cristo Re,

che regni nei secoli dei secoli. Amen”.

Poi venivano accesi tutti i ceri di elettricità mariana

dagli angeli che accompagnavan nel basso globo il Divin

Maestro a dar memento: ciò che è materiale e ciò che è

spirituale, per trovarsi l'uomo in corpo, sangue, anima,

colla personalità umana,

sotto il manto della Vergine Sacerdote Immacolata.

Gesù faceva rientro e questi spiriti beati che l'avevano

accompagnato si recavano in Polonia, ove il Pontefice

regnante è stato consacrato sacerdote.

Cronaca

Ha nascosto l'armonica la Valcamonica

e sta pensare come mai sian le due calate della Madonna.


21‑12‑1979

Il piano di Dio si svolge

e con amore infinito tutti gli abitanti di terra d'esilio

avvolge.

E così anche questo mattino saliva Gesù Cristo

e dentro il santuario dell'alto globo l'olocausto compiva.

E gli angeli che gioiosi lo aspettavan:

“Evviva Te, Creator nostro!

Evviva, Redentore del genere umano!

Evviva, che sei Dio in Trino!

Abbia onore e gloria la tua Vergine Madre di Dio,

ed il Padre  Putativo”.

E, con gaudio e contento di tutti i cori angelici

che facevan decoro all'altare di Dio,

l'Eterno Sacerdote elevava ostia e calice e così consacrava

e poi Sé Eucaristico regalava.

Ed il sangue di Lui in luce adorna la Chiesa che ha fondato

e la fa splendere del suo amor divino, infuocato.

E gli angeli apocalittici in canto:

‑Accorrete tutti all'altare del Divin Sacramento,

nutrendovi di Gesù Eucaristico, pane di vita eterna

e sangue suo che inebria i cuori!

E nello scendere per tutte le genti:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

il tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel.

E Tu, Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

E con la benedizione materna che si spande 

su tutta l'umani​tà rientrava nell'ospizio 

il Re Divino, il Re Conquistatore, Gesù Cristo Salvatore.


22‑12‑1979

All'orario della resurrezione Cristo Re dice

all'Istrumento che porta con Sé:

‑Andiamo sull'alto globo, così schivo il boato

che per il rifiuto il popolo s'è meritato.

E come lampo già là era,

come ha fatto a ritornare alla benedizione eucaristica,

al Congresso dell'operaio.

‑Non per merito ‑dice nell'entrar nel santuario ‑ nel '48

son tornato

e così ora a salire qui in alto a celebrare,

ma da Creatore e Redentore per l'amore infinito

che a tutte le genti sto portare,

e alla Chiesa che ho fondato per sfogare il mio amore pas​sionale.

Così  saliva all'altare e il Canadese al pulpito.

E per introito:

“Cuore Divino di Gesù, ti offro per mezzo del Cuore Immacola​to 

di Maria Sacerdote, Madre della Chiesa, in unione al miste​ro 

eucaristico e per la tua Venuta, le preghiere, le azioni,

le gioie, le sofferenze di questo giorno, in riparazione 

dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia

dello Spirito Santo, a onore e gloria del Divin Padre. Amen”.

A questo, Maria Vergine Immacolata Sacerdote offriva

all'Eterno Padre tutto ciò che dà l'umanità operante e sof​ferente,

chiedendo per tutti perdono e misericordia.

E così le grazie più copiose, per questo atto materno,

scendono sulla società odierna,

perché si abbia a raggiungere da ognuno la salvezza eterna.

Ecco la missione corredentrice materna che offre

la Madre Sacerdote di Dio ad ogni figlio di terra d'esilio,

per il suo ministero sacerdotale,

col battezzare tutti, in fin di vita.

A1 Sanctus si era con l'olocausto.

Di poi Gesù Cristo, alzando ostia e calice, consacrava,

e col dar Sé Eucaristico di sua mano e con la luce del

sangue suo illuminando il retto ministro, applica 

la Reden​zione ad ogni nato.

Il sacrificio offerto da chi ha il segno sacerdotale

e l'olocausto che fa il Figlio di Dio Ritornato,

tutto viene realizzato per la salvezza universale

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

E gli angeli apocalittici:

“Cuor di Gesù, pace e salvezza di tutti, abbi universalmente

pietà: di tutti i popoli, di tutti i peccatori.

Correggili e perdonagli gli errori.

E Tu, Madre Sacerdote del Verbo Incarnato,

mostra al mondo intero il tuo Cuore Immacolato;

e con la luce che esce dal tuo Cuore, che è la luce settifor​male, 

sta' la Chiesa del tuo Divin Figlio affascinare”.

Poi di nuovo scendeva Colui che era salito

per mostrare a tutti che è sconfitto il maligno.

E in silenzio, gioioso rientrava nell'ospizio.

E gli angeli che lo accompagnavan, come saluto:

‑Hai sempre vinto, perché sei Dio in Trino.

Sempre vincerai, perché potere in terra e in Cielo hai.

Sei il Salvatore: ti ringraziamo per i popoli noi angeli,

che sei Tu che cancelli tutti gli errori.


23‑12‑1979

Alle cinque di questo mattino Cristo Re si assentava

da questo basso globo e in alto andava.

Ed entrando nel santuario a compiere l'olocausto manifestava

la sua onnipotenza divina.

E, accostandosi all'altare con i cori angelici in canto,

così diceva:

‑La misericordia materna di Colei che disse il Fiat
trattiene di Dio l'ira.

In quel momento dal gaudio, alla destra del Padre,

impartiva la solenne apostolica benedizione domenicale

per ordine di Dio in Trino, perché sia conosciuto il Ritorno

del Divin Figlio Celebrante e Operante in terra d'esilio.

Intanto che consacrava ostia e calice,

sommessamente i sette angeli apocalittici:

“Pietà e misericordia dei miseri che scartano l'Evangelo.

Da' a color che giusto insegnano

il tuo infinito amore e potere”.

Lui offriva Sé Eucaristico

e col sangue in luce del calice da Lui consacrato l'aiuto

e la luce di Lui Venuto dà ai retti ministri.

E in questo modo son finiti i sinistri.

E tutti i cori angelici che empivano la grande cattedrale

han cantato, e anche la musica si suonava:

“0 Re della pace, o Re dell'amore, ti ringraziamo che col

compiere l'olocausto bruci il male e innalzi il bene, finché

arriva all'Eterno Padre, e così la Madre tua Sacerdote

può trovarsi in posizione di Madre universale,

perché tutti abbiano alla salvezza eterna ad arrivare”.

E al pulpito l'angelo del Mistero:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat

eum in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius."

Poi parlando in italiano, perché Gesù Cristo nel Ritorno

si presenta col pensiero greco, col sentimento orientale

e col polso romano, così si è espresso:

‑Come nessuno potrà distruggere il Pontefice,

successore di Pietro con a fianco la Sacerdote Madre della Chiesa,

ciò che Dio ha fondato e voluto, (sia da tutti saputo),

così è del mio Ritorno al Congresso dell'operaio in Bienno,

anche se si credeva di far di Dio in Trino scempio.

Poi si scendeva e la musica tocchi dava di soavità, di pace

e di amore, dando lode alla Madre di Dio e al Padre Putativo,

che ha custodito sempre e ovunque il Figlio di Dio.

Nell'ospizio si rientrava

e l'orario in cui era partito ancor era, perché Dio crea

il tempo, perché Dio in Trino è sempre stato e sempre sarà,

perché è l'Eterno.

Lo sappiano tutti e ogni abitante di Bienno,

che vuol dir: bisogno del mondo, che Gesù Cristo non è tornato

per punire,

ma per quello che è la Chiesa che ha fondato far capire.

E agli angeli che l'hanno accompagnato:

‑Eh! Infinita è la mia bontà.


24‑12‑1979

Gli angeli sull'alto globo aspettavan Gesú Cristo

a celebrare e Lui contentava e là andava.

Là la pace regna

e che devono goder pace anche gli abitanti di terra d'esilio

segna questa ascesa del Redentore nel santuario a celebrare.

Entrava con i paramenti verdi a compiere l'olocausto

il Grande Monarca.

Accostandosi all'altare consacrava e poi offriva

e il sangue in luce fa viva la Chiesa che ha fondato

al suo Ritorno.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino suonava,

la pianta campanile corrispondeva.

Le tre mattiniere eran.

I paramenti che gli angeli apocalittici hanno messo

al Redentore alla soglia del santuario

danno a tutti speranza e sicurezza per l'intervento

della Madre Sacerdote di Dio che battezza tutti prima del

trapasso, mostrando a tutti i popoli che Lei è la Sposa

dello Spirito Santo, perché Madre di Dio.

E, intanto che dal gaudio Lei benediva,

l'Eterno Sacerdote dava Sé Eucaristia

e gli angeli applaudivan:

“Tutta pura, tutta bella sei, Maria, e macchia in Te non v'è.

Colma di grazia Tu ti stai trovare,

sui popoli di terra d'esilio favori sta' rovesciare,

pagando così i regali che i pastori e i coronei han portato

nella capanna di Betlem, quando Cristo è nato.

La stalla vi ha alloggiato,

noi angeli l'Osanna abbiam cantato,

la pace agli uomini di buona volontà abbiam augurato.

Sia ora questo avverato e constatato”.

Poi si scendeva.

Cristo Re rientrava da dove era partito, dicendo:

‑Sia profittevole per tutti i popoli la benedizione imparti​ta 

dalla Sacerdote Madre mia.

E gli angeli che andavano per ordine della Madre dell'Altis​simo 

a cantare il Te Deum nei templi dove c'è Eucaristico

innalzavano i ceri accesi, salutando così il Maestro Divino.

‑Quando il mio Cuore il mio amore infinito manifesterà,

tutte le genti staranno piangere: chi per dolore,

chi per consolazione.

Ecco il mio Ritorno quello che sta procurare:

la salvezza universale.


S. NATALE 1979

All'orario che son nato salivo da Ritornato

sull'alto globo come lampo, come ho fatto quando 

son ritorna​to alla benedizione eucaristica.

E nell'entrare nel santuario:

‑Ognuno che mi ama abbia la nuova vista-.

E nell'accostarsi all'altare:

‑Il mio amore infinito dappertutto si deve diffondere

e le tenebre del peccato rompere.

E gli angeli con le lucerne accese stavano tacere.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Cristo, Creator nostro,

perché furono dal Verbo fatte tutte le cose,

abbi compassione dell'umanità

che bisogno della luce tua ha.

Da' luce, da' perdono, da' della grazia santificante,

partendo dal Battesimo, a tutti il dono.

Il Canadese della compagine paciera io sono,

di quella compagine che ha cantato l'Osanna sulla capanna

alla tua nascita.

La Madre di Dio dal gaudio stendeva il suo braccio destro

sull'umanità e i cori angelici suonavan e cantavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir ...Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio,

che è nostro Re.

Noi vogliam Dio in tutti i popoli.

Noi ti vogliamo con la tua luce divina nella Chiesa

che hai fondato.

Noi vogliamo che Tu mostri il tuo dominio.

Noi vogliamo la Madre tua Sacerdote a tutti di ausilio”.

Gesù Cristo Redentore ascoltava,

la musica angelica con suono continuava

e l'umanità veniva dall'Immacolata Vergine Sacerdote

pasciuta,

proprio per di Cristo Re dal Padre in terra d'esilio

la Venuta.

Prima di scendere, l'angelo della verginità saliva

al pulpito:

‑Per la nuova procreazione che Tu hai fatto al Terrestre,

come fu a creare Adamo ed Eva,

sii di salvezza a tutti i popoli nella nuova era.

Al centro di tutta questa lode, di tutto questo gaudio

angelico che han mostrato, il Divin Artefice,

nel momento che consacrava il Pontefice,

Gesù Cristo elevava ostia e calice e poi offriva Sé Eucari​stia, 

e il sangue in luce inebriava e accalorava del suo amor

la Chiesa che ha fondato:

‑Ognuno di questa caloria sarà regalato.

La verginità ha il suo sfoggio nell'olocausto

che Io compio ogni giorno,

perché sia manifesto a tutto il mondo il mio Ritorno.

E, compita tutta la funzione,

l'Eterno Sacerdote ritornava in terra d'esilio

e si postava nell'ospizio.

E gli angeli per saluto:

“Sii lodato, Gesù Cristo”.

E l'angelo del Mistero:

‑Sempre sii lodato, ringraziato e da tutte le genti amato.

Diario

E' l'evangelizzazione che prosegue.

Son le orme di Cristo che proseguono,

per cui imprigiona e aiuto dona la Madonna della mercede

a chi si è donato e si è consacrato.

Son rimasti tutti a pian terreno,

perché Cristo dal Padre in terra d'esilio è sceso.


26‑12‑1979

Alle tre mattiniere si saliva sull'alto globo,

dando applauso alla Vergine Maria che là all'arrivo

benediva, per unirsi al Divin Figlio, che compie l'olocausto

per applicare la Redenzione a tutto il genere umano.

E i cori angelici, mostrando il lor contento, suonavano l'inno

positivo, intanto che Gesù Cristo entrava nel santuario

e si accostava all'altare.

E l'angelo al pulpito:

“Il tuo amore infinito dà contento, gioia e misericordia

a tutto il popolo di terra d'esilio, che si sente amato

dal suo Dio.

Tu sei Colui dal quale furono fatte tutte le cose.

Tu sei il Dominatore dell'universo, il Re della pace,

il Conquistatore dei cuori, il Dator di ogni bene.

Per la misericordia tua infinita da' sollievo anche alle

anime in pena.

Tramite la Madre tua Sacerdote manda l'angelo a sollevare

e liberare dalle pene le anime in purgazione, facendo gusta​re,

nel tuo compleanno, la gloria dei martiri che han dato

la vita per Te.

E fa' che presto si faccia un solo ovile con un unico Pasto​re”.

Poi Gesù Cristo consacrava e dava Sé Eucaristia.

E il sangue in luce mostra alla Chiesa che ha fondato

l'Opera sua divina che sta nel suo Ritorno.

‑Lo deve sapere chi ha il segno sacerdotale

che a Te si è stato donare.

E gli angeli: “Osanna al Figlio di David!

Osanna al Redentor!

Apritevi, o porte eterne, avanzi il Re della gloria.

Adorin cielo e terra l'eterno suo poter.

Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor”.

E poi alla Madre di Dio:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

Cara Madre e gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi:

senza Te siam timorosi, con Te pieni di fidanza,

o Maria, o Maria, nostra speranza”.

Poi si usciva e si scendeva.

E gli angeli che accompagnavan, nel salutare il Divin Ospite

nell'ospizio:

‑Tu che ti sei mostrato con fuoco a dar le tavole della legge 

a Mosè sul Sinai, mostra ora la tua lucidissima faccia

alla Mistica  Chiesa che hai fondato

e lascia in lei l'impronta del tuo volto.

Di poi son partiti a recarsi nella chiesa del Crocifisso

in Como, per dar risalto e sicurezza dell'amore infinito

che distribuisce senza mai finire.


27‑12‑1979

Alle cinque mattiniere Gesù Cristo saliva sul globo nuovo.

‑Ove regnano gli angeli in aspettazione, prima della fine,

quando Io sarò salito sul Coro Vergineo, dei vergini sacerdo​ti

che saliranno e là celebreranno, ove ora compie

l’olocausto il Salvatore Ritornato -.​

Entrava nel santuario l'Eterno Sacerdote

con la corte celeste che lo accompagnava

e che alla SS.Trinità e alla Sacerdote Madre di Dio

lodi dava.

L'altare era preparato, l'olocausto veniva dato,

perché Gesù Cristo,alzando ostia e calice, consacrava

e poi offriva Sé Eucaristia.

E il sangue suo in luce tramutato

dà alla Chiesa Mistica che ha fondato

la nuova vita per il terzo tempo,

ché di tutti i tre tempi fa centro

Gesù Celebrante e Operante.

La Madre di Dio dal Paradiso benediva

e così il volere di Dio in Trino si compiva.

Beato è e compagno di Cristo Re si trova

chi oggi dovesse qui entrare

il Verbo Umanato ad ascoltare.

Viene recitata sommessamente dai sette angeli apocalittici

che circondavan l'altare dell'Agnello senza macchia

la sequenza dello Spirito Santo: "Veni, Sancte Spiritus...".

E con tono musicale, in canto e suono:

“Ti saluto, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Madre Sacerdote del Divin Figlio.

Ci prostriamo noi angeli in venerazione davanti a Te,

Sposa e Sacerdote dello Spirito Santo,

perché abbia a mettere tutti i popoli sotto il tuo manto

e il clero retto sotto l'arco del comando,

accompagnato dalla schiera verginale delle anime

che a Dio si sono donate”.

Poi si scendeva e davanti andava la fanfara angelica,

perché sia sottomessa alla Chiesa la mariana "setta".

Rientrava Gesù Redentore ovo sosta nel nascondimento

e così dà alla Fondazione del suo Ritorno l'accertamento.

Cronaca

Nel Vangelo c'è il Ritorno del Figlio dell'uomo

per abbellire il comando che ha dato e che dà

alla Chiesa, Mistica Sposa;

col Mistero compiuto dà anche l'avviso del nuovo sacramento

che ha portato, che verrà da lei amministrato

quando il Divin Ospite sarà partito:

e tutto a lei sarà regalato con questo nuovo comando.


28‑12‑1979

Dice Gesù di buon mattino

‑Voglio mostrare l'arte mia divina.

E così sull'alto globo saliva e, all'altare accostandosi,

consacrando e offrendo, compiva l'olocausto.

Dava Sé Eucaristia il Dolce Ospite,

e il sangue in luce lo regala

al ministro che lo serve e lo ama.

E la benedizione della Madre Sacerdote

scendeva sulla terra e sugli abitanti,

facendoli ligi alla legge di Dio e così santi.

I sette angeli apocalittici che circondavan l'altare,

sommessamente:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Abbi pietà di tutti, specie dei peccatori più induriti

e più bisognosi di Te.

Non guardare ai loro meriti, ma al tuo amore:

abbi di tutti compassione.

E per chi degnamente sta celebrare

e chi ti sta servire ed amare,

trattieni la giustizia e fa' scendere la misericordia

tramite la benedizione mattiniera che dà la Madonna”.

Poi gli angeli in massa, nello scendere, per tutti i popoli:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i gior​ni,

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo

Signor”.

Così rientrava nell'ospizio Gesù Cristo, con gioia

degli angeli che lo circondavan, perché anche questo mattino

è andato in alto a celebrare.

Ed in massa in questo piccolo casolare, prima di terminare:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis".

Cronaca

In grande pericolo si trova il popolo di terra d'esilio.

Ma per ordine di Dio in Trino viene in soccorso la Madre

di Dio.


29‑12‑1979

Alta era già l'aurora.

Cristo Re saliva sull'alto globo a compiere l'olocausto,

per far gloriosa la Chiesa Mistica sua Sposa.

Sopra la nuvola argentea là si recava

e di onnipotenza la prova dava.

E accostandosi all'altare era accompagnato dalla moltitudine

dei cori angelici che cantavan:

“0 Dolce Amor nostro, o Cuor di Gesù,

il nostro Tutto sei Tu.

Sta' padroneggiare tra gli innocenti.

Sii Tu il Padron dei cuori.

Aiuta ogni famiglia

col patrocinio che cede la Vergine Sacerdote Maria”.

Come introito Lei dal gaudio stendeva la sua materna

benedizione a pro di tutta la generazione,

tenendo da conto il Mistero con la famiglia verginale

e sacerdotale.

Poi proseguiva la celebrazione con suoni e canti,

facendo gli angeli una cosa sola col popolo di Dio

che prega e invoca.

E' la Sacerdote Vergine Immacolata che dà agli angeli

questo comando, perché il popolo non venga castigato,

ma da Dio in Trino perdonato.

La pianta campanile suonava dopo che Gesù Cristo aveva

consacrato particola e calice e stava offrire Sé Eucaristia

e il calice dava una fiamma viva.

Corrispondeva l'aquila d'oro che fa da baldacchino:

“La pastorella sulla collina

a Te, Gran Vergine, umil s'inchina,

chiedendo a Te pace, luce e santità

per tutta l'umanità.

E Tu, Madre Sacerdote, col cuor spalancato sta' ascoltare

e il tuo amor materno sta' divulgare,

affinché sia sentito dalla Chiesa che ha fondato

che è tornato.

Poi avveniva dentro il santuario la grande fiaccolata.

Poi si usciva e si scendeva,

e per l'olocausto e per il trionfo del Cuor della Madre

Immacolato gli angeli tutti fan preda

dei persecutori della Chiesa

Ancora nell'entrare nell'ospizio: 

‑E Tu, Madre Sacerdote della Chiesa, fondata dal Redentore, 

fa' che sia estesa e ai giusti in difesa.

Tutto questo sta avvenire se si sta capire

che dall'Eterno Padre in terra d'esilio Tu, Salvatore

di tutti, sei stato venire.

L'ospizio rimaneva per cinque minuti adorno di rose rosse.

Anche nel pavimento queste erano scolpite, per mostrare

la luce settiformale che con la celebrazione che compie

il Figlio di Dio dà il Settiforme, sempre e pria alla Fonda​zione 

e ai fedeli che sono soggetti e credenti alla Chiesa

gerarchica, che rappresenta l'autorità divina.

E gli angeli, prima di partire dall'ospizio:

‑Evviva la Vergine Maria!

Poi si recavano in Polonia ove fa sfoggio la devozione

per Lei, la Pura Eva.

E così sul mondo la giustizia di Dio non pesa.


30‑12‑1979

Si saliva in questa domenica, che festa del Signore è,

intanto che dà risalto all'altezza ove Cristo Re

va a celebrare; e da terra d'esilio si sta assentare,

per mostrare Chi Dio in Tre si trova

e per dare d'amore infinito la prova.

E' a far celebrazione e consacrazione l'Eterno Sacerdote

che giova!


Consacrava e offriva Colui che in terra d'esilio

alla benedizione eucaristica è venuto.

E, dopo aver consacrato,

dava di sua mano Sé Sacramentato

e la luce del sangue suo del calice al ministro che sa

e che onore e gloria a Lui Ritornato dà.

Nel silenzio, dopo, l'angelo della verginità saliva al pulpito

e così diceva: 

‑Guardate l'Istrumento che ha scelto Gesù Cristo

e sia a tutti di meditazione

quanto lontani si è dal proprio Creatore e Redentore.

Pensate alle sofferenze dei Pontefici trapassati

e al Pontefice regnante: quanto dolore ha in sé per i popoli,

anche per parte del clero che si sta scordare

del Figlio di Dio Redentore!

E i popoli stanno verso questi affollare, non curandosi

della legge del Sinai, guardando solo al benessere umano

che tante volte illude il genere umano-.

E poi:”Benediteci dal gaudio, o Madre Vergine Sacerdote.

Mostra la bellezza e la potenza della tua Divina Maternità

e, insiem col Padre Putativo, fa' capire quanto si trova

in basso il popolo di terra d'esilio.

Richiamalo all'umiltà, alla generosità, alla santità,

perché sia coerente

che di tutto a Dio conto dovrà rendere”.

La Vergine Sacerdote benediva nell'intimità,

fermando chi la Chiesa di Cristo di proposito assaliva,

perché il popolo di Dio (ma non è tutto tale)

il ministero sacerdotale assale.

Questa benedizione dà soavità, comprensione e dedizione

a Gesù Eucaristia a chi verso la salita si avvia.

E gli angelici cori, nel circondare l'Agnello senza macchia,

Gesù Cristo, nello scendere ancora sul basso globo

davano questo squillo:

“0 Madre Sacerdote del nostro Dio, fa' che siano coerenti

i battezzati che per guida hanno i retti sacerdoti

che in via gerarchica guardano al Capo della Chiesa,

al rinnovato Pietro, che ha del terzo tempo il nuovo scettro

ed è accompagnato, nel suo ministero universale,

dal Cuor della Madre Immacolato”.

Nel basso globo rientrava, nel piccolo abitato sta,

però non mostra né il suo potere né la sua bontà.

‑Anche sol la capanna mi ha ricoverato:

è inutile che Cristo Ritornato sia pedinato dove sta,

perché qualunque padronanza Cristo Re ha.


31‑12‑1979

Saliva il Redentore ritornato in terra d'esilio sull'alto

globo fabbricato, ove regnan pace e amore, sopra gli otto

cieli.

E con padronanza nel santuario entrava

e che è il Padron del mondo sicurezza dava.

Si accostava all'altare, circondato dalla corte celeste

che gli dava onore e gloria,

consacrava ostia e calice, di poi dava Sé Eucaristia,

con gli angeli che davano armonia.

La luce del calice saliva, poi trinamente scendeva

sulla Chiesa, Mistica Sposa.

E intanto che in suono e in canto gli angeli apocalittici

questo davan, per il popolo: "Per la salvezza nostra, a pro

del peccator, consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente

e il cuor", dal Paradiso stendeva la sua benedizione

attirando a Sé i vergini e le vergini,

per poter attirare sotto il suo manto tutte le genti.

E l'angelo della verginità saliva al pulpito prima

che scendesse Gesù Cristo, iniziando così un nuovo anno

col presentare al Dator d'ogni bene tutta la riparazione

che loro angeli stan dare,

per fare che in misericordia tramuti la giustizia,

lasciando fare alla potestà che ha dato

alla Sacerdote Vergine Maria.

Poi da questa sterminata altezza, come lampo, nell'ospizio

Cristo Re ancor si trovava.

E gli angeli che lo accompagnavano,

per comando di Maria Santissima, sono andati in chiesa

parrocchiale di Bienno ad adorare e a riparare le offese

fatte a Gesù in Sacramento.


Bienno vuol dir: bisogno del mondo.

Non si può più andar contro il Padron del mondo.


1‑1‑1980

‑Cristo di buon mattino saliva in alto ‑dice l'angelo

dell'Annuncio ‑a celebrare,

perché Cristo vuol essere riconosciuto che è stato

ritornare.

In un istante sul nuovo globo alla porta del santuario

si trovava, ma nel salire il tempo è stato creare,

mostrando all'Istrumento che sta adoperare

le meraviglie e la potenza di Lui Creatore

e l’amore infinito di Redentore.

Questo giorno domenicale porta all'umanità la bontà,

la misericordia e l'amore all'uomo della SS.Trinità.

E, nell'entrare e accostarsi all'altare, l'angelo del Mistero:

‑Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà,

aiutaci a salir la via della santità,

giacché la Madre di Dio all'Apidario è calata adombrata

dalla SS. Trinità, per mostrare a tutti la nuova autorità

che Dio in Trino a Lei ha dato e dà”.

E, intanto che Cristo cominciava la sua domenicale funzione,

cioè celebrazione, per applicare a tutti la Redenzione,

gli angeli apocalittici sommessamente:

“Sii Tu la Dolce Paciera nella tua era, o Pura Eva”.​

Aggiungendo:

“Dolce Ebrea, bellezza nevéa,

fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea”.

E intanto che  stendeva la sua apostolica benedizione

domenicale dal Paradiso,

salì al pulpito il Gabriele, annunziando che con la forza

della corrente mariana la Chiesa di Cristo sale in alto.

‑Perché questo? Perché la Sacerdote Vergine Immacolata è Madre

della Chiesa e per appoggiarla, la Chiesa Mistica Sposa,

è calata all'Apidario il 15 marzo, annunciando così

il Ritorno del Divin Figlio.

E, battezzando tutti Lei in fin di vita, richiama all'amor

fraterno, alla verginità chi è chiamato

e alla moralità chi nel matrimonio è entrato.

Così Lei incominciava il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Fu questo un auspicio, non un castigo è stato 

il grande Evento da Cristo operato perché è tornato.

Poi l'Eterno Sacerdote ha consacrato particola e calice;

poi ha offerto Se Stesso nel Sacramento d'amore

e la luce del sangue del calice ha ripetuto ugual gesto

dell'ultimo dell'anno nell'incominciare il primo,

per mostrare a tutti che la religione che ha fondato

il Redentore è una sola e mai non cambia,

perché il Figlio di Dio non ha mai sbagliato e non sbaglia.

E i cori angelici in massa:

“E Tu, del Rosario Regina potente, incatena tutte le genti,

fa' tutti prigionieri sotto il tuo grande stendardo

sacerdotale e vergineo, perché nessuno manchi all'appello

quando al giudizio universale

tutti i popoli si staranno al Dolce Giudice presentare”.

Ed entrando nell'ospizio:

“0 Maria, dolce Madre nostra,

fa' che sia conosciuta la divina Posta,

fa' che sia conosciuta ed apprezzata l'Opera divina

del Redentore,

perché diventi e avvenga un solo ovile con unico Pastore”.

Anche gli angeli ripetono l'adorazione di riparazione

nella parrocchiale

perché ognuno dall'amore materno della Madre dell'Eterno

si lasci guidare,

perché nemmeno un'anima per la potenza data da Dio a Maria

Sacerdote Santissima vada perduta.

E dentro questo piccolo casolare l'angelo del Mistero:

“La luce sia veduta. Lo splendore dell'amor di Dio sia capi​to, 

l'amor materno sia voluto per pria sul posto ove Gesù

Cristo è venuto”.

L'angelo della verginità suonava l’arpa, 

il Canadese del Mistero cantava

e il canto lontano andava, perché lo telefo​nava.


2‑1‑1980

‑Salivo anche questo mattino, secondo giorno di questo anno.

E con la celebrazione dell'olocausto pago ogni danno

che alla Chiesa Mistica Sposa han recato.

Con la corte celeste entrava nel santuario il Figlio

di Dio, il Re paciero che dal Padre in terra d'esilio,

alla benedizione eucaristica, è sceso.

E così saliva all'altare

e il Canadese saliva al pulpito:

‑Deve essere scoperto il perché Tu, Dolce Salvatore,

sei tornato alla benedizione eucaristica:

per dare alla Chiesa che hai fondato, ora, una nuova vista.

E consacrando Tu oggi e offrendo (e la luce del calice per

la terza volta sale e poi scende sulla Fondazione)

è come se Tu dicessi nell'unirti a lei, la Chiesa che hai

fondato: "Effeta! Senti quel che dice il tuo Sposo,

guarda la bellezza del suo volto

e l'immacolatezza e la verginità della Sacerdote Madre

dell'Umanato Verbo e di te, e tienine conto."

A questo, benediva con solennità la Madre Vergine Sacerdote

del Padron del mondo.

Ognuno rimane all'amor materno sotto.

Poi Cristo consacrava ostia e calice, offriva

e ciò che ha detto al pulpito l'angelo avveniva.

E gli angeli apocalittici incominciavan, e la corte celeste

si associava, e per i popoli così cantavan;

anche la musica angelica suonava:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria! Ogni dolcezza

mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti al sorgere dell'aurora,

voglio dar lode a Te, o Madre di Cristo Re, al centro

del giorno;

così non si constati mai sera, anche se è il tramonto.

Sia sempre per il Ritorno del tuo Divin Figlio

in chiaror del giorno che non ha fine.

Beato sia in anticipo chi ama e serve Te, Vergine Sacerdote

Maria”.

Poi si scendeva, Cristo Re rincasava,

gli angeli ancor nel tempio riparavan

e si estendevan oltre che nella parrocchiale di Bienno

su tutti i santuari di Maria e dove si trovano gli scrivani.

L'angelo Sacario suonava l'arpa vicino al focolare,

l'angelo paciero del Mistero cantava

e Cristo Re ministri suoi vergini trapassati risuscitava.

Cronaca

Dio in Trino è sempre stato e sempre sarà

e chi gli va contro, perdono domandare dovrà.


3‑1‑1980

‑Saliamo ‑dice Cristo ‑di buon mattino, assicurando così

il patrocinio che offre a tutti la Sacerdote Madre mia,

perché sia vera Madre della Chiesa che ho fondato

e, da lei, ad ogni nato.

Ed entrando nel santuario:

‑E' ad essere venuto Io Celebrante ed Operante

che l'Immacolata Vergine può sopra il mondo padroneggiare

e, col trionfo del suo Cuore Immacolato, provvedere

con la Fondazione all'universal conversione.

E a questo, la Regina Sacerdote dei martiri, di tutti i santi

e degli angeli, dal Paradiso benediva,

e i cori angelici nel santuario la applaudivan:

“Vergine tutta bella, Tu sei del mattino la Stella

che brilla nel firmamento perché il mondo sia conservato

e non dalla giustizia di Dio polverizzato”.

E l'Eterno Sacerdote all'altare incominciava la celebrazione

con le laudi che cantavan i cori angelici

all'Immacolata Vergine Sacerdote, dando coraggio

col consacrare ostia e calice alla Chiesa che Cristo ha fon​dato,

con la luce del calice che viene a lei regalata.

E intanto che Gesú Cristo dava l' ostia da Lui consacrata,

l'angelo del Mistero diceva:

‑Fortis in fide, tu che il Creatore e Redentore hai visto

prima del giudizio universale!

Poi salendo al pulpito:

‑Fatti conoscere, Dolce Giudice, Amor nostro, dalla Sposa

Mistica,dalla Chiesa che hai fondato

ed io a lei per Te dico: "Ti amo".

Da' a tutti speranza, amore e, prima, fede, perché

si trovino in posizione di gustare l'amor divino

e spandere ovunque la fraterna carità, speme di santità.

E ancora per le anime, specie consacrate:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua, perché sia conosciuta

in terra d'esilio la tua Venuta”.

E, intonando il Magnificat, in processione si scendeva,

annunciando a tutti i popoli che è incominciata la nuova

era, che non è la fine, ma il mattino del tramonto,

in compagnia del Padron del mondo.

Il Sacario nell'ospizio suonava l'arpa,

Cristo Re sul Terrestre procreava

e che è il Creatore e il Redentore così si proclamava.

Questo piccolo abitato è l'esempio che dà Cristo Re,

mostrando che è venuto a possedere i cuori, a farsi amare,

e così a tutti a perdonare.

L'amore infinito di Cristo nessun lo può misurare.


4‑1‑1980

Si saliva di buon'ora,

già spuntata era l'aurora.

Il Divin Maestro si recava sull'alto globo

per la celebrazione, a compiere l'olocausto,

per far che il ministro a far Cristo sia ancora atto.

‑Questo è quello che dà ‑dice l'angelo al pulpito, intanto

che Cristo si accostava all'altare ‑ il sangue in luce

del calice da Lui consacrato, che alla Fondazione dà la nuova

potestà del terzo tempo.

Consacrava ostia e calice, poi offriva Sé Eucaristia,

intanto che la luce del sangue suo

la Chiesa che ha fondato investiva.

E gli angeli in coro:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor.

Venite, o popoli tutti, al banchetto eucaristico

e prima andate al Sacramento del perdono, che Cristo

Ritornato la sua misericordia infinita vi sta offrire

e l'amor materno dell'Immacolata Vergine Sacerdote sta

agire”.

Intanto Lei solennemente dal Paradiso stava benedire.

E proseguendo con canto e suono:

“0 Cuore di Gesù, fonte di infinito amore, di saggezza

e di misericordia, fa' che sia riconosciuto

che la Chiesa da Te fondata è una sola,

e la potenza tua a Lei dona”.

E, prima di scendere, gli angeli apocalittici:

“Madre Sacerdote di Dio e Madre della Chiesa,

fa' che sia innalzata ed estesa.

Sii agli uomini di buona volontà in difesa”.

E, scendendo in terra d'esilio, col canto angelico:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae

radium...", rientrava nell'ospizio il Dolce Ospite,

il Figlio di Dio Ritornato, il Dator d'ogni bene.

E per saluto i cori angelici:

“Fa' che la pace ovunque sia,

tramite il Cuor della Madre tua Immacolato,

per far che l'amor tuo infinito sia da ogni uomo constatato”.

Poi, continuando il canto, vanno nei templi perché della luce

di Dio ne abbiano tutti i popoli di ogni colore e di ogni

religione

e riconoscano la Fondazione e che il Fondatore è il Creatore

e il Redentore.


5‑1‑1980

Un grande arco avvolgeva l'ospizio

e così Gesù Cristo dava alla sua potenza di nuovo l'inizio;

in un istante di nuovo sull'alto globo si trovava,

in gloria e in trionfo nel santuario entrava

e all'altare si accostava.

E gli angeli in coro, nell'incominciare la celebrazione:

“La pace dei santi concedi, o Signore “,aggiungendo:

“Regina del Purgatorio, Maria Vergine Sacerdote, abbi pietà

delle anime in pena e quelle preparate conducile al gaudio

eternale, perché in eterno a fianco a Te si abbiano

a trovare”.

Poi proseguiva all'altare il Dolce Ospite e, consacrando

e offrendo Sé Sacramentato, dava a tutti garanzia

di resurrectio et vita.

E il sangue del calice in luce dà potenza nuova alla Chiesa

Mistica Sposa perché, illuminata e potenziata, 

possa trovarsi vincitrice su tutti i popoli 

e la conquistatrice mondiale.

Poi gli angeli cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, del mare la mattiniera Stella,

guida di tutti i popoli Tu ti trovi

e la misericordia tua materna comprovi”.

E ancora gli angeli in suono e in canto:

"Ave maris Stella...".

Poi si scendeva in silenzio in terra d'esilio

e Gesù Cristo di nuovo ancor nell'ospizio.

E gli angeli che lo accompagnavan

andavan dove c'è Gesù Eucaristico a dare incenso

al posto di gettare sul basso globo, come dice l'Apocalisse,

assenzio.

Vien rivoltata l'ira di Dio in amore infinito,

perché in mezzo fu messa con potere nuovo la Sacerdote Madre

di Dio.


6‑1‑1980

‑Paghiamola tutti assieme, così la pace universale avviene.

Saldato che ha Cristo, che son tornato a Bienno sia visto.

Questa salita con l'Istrumento che adopero

è perché non venga la brina nel privilegio della verginità;

è per quello che anche oggi in un attimo come lampo

sull'alto globo vado e al merito di nessuno guardo.

E nell'entrare sull'alto globo nel santuario a ognuno dico:

"Su questo amore infinito posate il. vostro sguardo

e che sono il Padron del mondo se ne renda ogni nato conto".

Salivo all'altare, consacravo e offrivo, dando Me Eucaristico.

Chi potrà reclamare in tale amore infinito che Io sto dare?

Chi potrà sminuzzare la luce che col sangue del calice

alla Chiesa mia posso dare?

Ché è per l'universalità e per la bontà universale

che Cristo Celebrante e Operante sta dare.

A questo punto la Sacerdote Madre benediva

e tutto il mondo del suo amor materno copriva.

Poi col canto del Magnificat si scendeva

e già l'aurora alta era.

Nell'ospizio si rientrava ricordando, tanto al privilegio

sacerdotale e tanto più per luce all'estensione delle ver​gini 

consacrate, che vicino a Cristo si devono trovare

senza mai sovrastare né il sacerdozio danneggiare.

Ecco perché la brina non può terra d'esilio danneggiare.

Gli angeli nell'ospizio cantavan

e soavemente Gesù Cristo ringraziavan.


7‑1‑1980

Gesù Cristo dice ad Alceste:

‑Sali, salite con Me assieme l'alta via della perfezione-.

E, ove questo diceva, sul nuovo globo Gesù Cristo era,

dicendo

‑Nessun pericolo più c'è di perseguitare, senza sapere

Chi sono, l'opera di Cristo Re.

All'arrivo sopra gli otto cieli suonava la campana

dai settantadue bronzi per settantadue minuti,

e anche dentro il santuario, e così Gesù entrava, l'aquila

d'oro che fa da baldacchino all'altare,

intanto che Lui all'altare si stava accostare.

E, nell'incominciare la celebrazione,

e dal Paradiso la Sacerdote Vergine Madre dava la solenne

benedizione, così cantavan e suonavan:

“Quanto la tua bellezza, o Madre del nostro Dio, ci innamora!

E noi angeli suoniamo l'armonia che della misericordia

scocca l'ora.

Col tuo amor materno l'orizzonte indora e da' sicurezza

che la Chiesa che il tuo Divin Figlio ha fondato è una sola.

La volontà di Dio noi adoriamo

e a Gesù Eucaristico i popoli tutti invitiamo.

Cara Madre del Ciel, è suonata l'ora:

pace a tutto il mondo dona!”.

Poi il Sanctus viene cantato dai sette angeli apocalittici

che circondavan l'altare.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia

e con la luce del sangue suo dona alla Chiesa che ha fondato

una continuata nuova vita, per far che al momento propizio

sappia che alla benedizione eucaristica è tornato dal Ciel

in terra Gesù Cristo.

E, intanto che comunicava l'Istrumento, i cori angelici

presenti si sono prostrati a terra, cantando:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramen​to”.

Poi scendevano in terra d’esilio col Maestro Divino continuando questo

canto entrando nei templi ove c'è Eucaristico abbandonato.

Presentandosi l'angelo annunciatore lasciava un biglietto

qui nell'ospizio ove c'erano scolpite le parole che ha detto

la Madre di Dio:

‑Mi impegno per questo risveglio

e sui perseguitati per la verità e la giustizia

in special modo veglio.

Cronaca

Nessuno abbia temenza di difendere la verità,

pensando che i1 Salvatore è Dio ed è Via, Vita e Verità.


8‑1‑1980

‑La vita mia divina nella mia Venuta in terra d'esilio

alla Chiesa mia è avuta:

così anche questo mattino per completare il giuramento

che nei bisogni grandi le porte dell'inferno non sarebbero

prevalse, essendo ritornato, salgo sull'alto globo sopra

gli otto cieli nel santuario a compiere l'olocausto.

E, ove questo diceva, là era, si accostava all'altare

con gli angeli in festa che lodi gli stavan dare,

proprio perché là era andato e terra d'esilio non ha casti​gato.

L'altare dall'angelo della verginità era preparato,

il Canadese del Mistero dava incenso,

e l'Eterno Sacerdote, elevando ostia e calice, consacrava

e offriva Sé Eucaristia,

richiamando tutti i popoli alla fratellanza;

intanto la Madre Sacerdote di Dio dal Paradiso tracciava

su terra d'esilio l'arco dell'alleanza.

E gli angelici cori:

“0 Madre dell'Infinito Amore, o Sacerdote Immacolata,

stendi su tutti i popoli il tuo manto regale e materno,

Tu che sei la Madre dell'Eterno,

perché il tuo Divin Figlio ha la Personalità divina

e dà alla Chiesa che ha fondato della vita sua, che in eterno

dura”.

E poi col canto: “Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria”, 

rientra​va  in questo piccolo abitato ove da anni sosta

per manifestare la sua clemenza, la sua bontà e la sua

onnipotenza a questo popolo che non conosce Chi mai sia.

‑E che per mancanza di luce non vuol che sia calata qui

a testimoniare il mio Ritorno la Madre Sacerdote mia -.​

E andando gli angeli a portar pace nel mondo al popolo

inquieto, continuavano il canto:

“Sii Tu la dolce Paciera nella tua era, o Pura Eva.

Fa' che non scendano le tenebre in questo tramonto,

ma ci sia luce e sempre sia in mattino e mai conosca fine,

perché Gesù Eucaristico fa compagnia ed è di conforto

e di sostegno e di salvezza il pegno.

E, prima di partire, salutando il Divin Maestro:

“Venga, Cristo Re, in ogni cuore il tuo regno!”.


9‑1‑1980

La salita è immensa, la proprietà divina non ha distanza,

perché Gesù Cristo è l'Onnipotente, l'Onnisciente, è la Bontà

infinita.

In un attimo sull'alto globo si trovava

e raggiante di potere nel santuario entrava

e, accostandosi all'altare, celebrava.

Ed i cori angelici in canto davano lode gioiosa

per la vincita che ha fatto la Vergine Maria Sacerdote

a pro della Mistica Sposa del suo Divin Figlio,

perché che l'ha fondata è Gesù Cristo.

Lei col potere che ha di Re d'Israele benediva

e l'Eterno Sacerdote, elevando ostia e calice, consacrava

e offriva Sé Eucaristia.

E il calice in luce irradia la Fondazione e dà contento

e gioia alle anime pure, così il mondo sta continuare

e Dio in Trino non lo sta sospendere

per le grazie che la Vergine Sacerdote Maria dal Paradiso

in terra d'esilio fa scendere.

E col canto angelico si scendeva

e così l'amor del Redentore sul basso globo impera.

E il canto così era: ” 0 Madre dell'Onnipotente,

della tua verginità il basso globo fa' splendere,

fa' fertile il lavorio del ministro

perché porti ogni individuo al tuo Figlio Divino,

a Gesù Eucaristico, che in bontà rivestirà di santità

tutta l'umanità”.

All'entrata del Maestro Divino di nuovo nell'ospizio,

veniva coperto qui dentro di manna celestiale da sfamare

e dissetare tutto il genere umano.

E il saluto dei cori angelici al Salvatore:

“Che tutti i popoli ti diano, specie Eucaristico, gloria

e onore”.


10‑1‑1980

‑Saliamo ‑dice Cristo nel momento che suonavan le tre

mattiniere - così, con la luce che do del sangue del calice

da Me consacrato,

intende la Chiesa che ho fondato che son tornato

e che son Io che parlo, che son Cristo Re, e non sei tu.

Ove questo diceva, dentro il santuario era.

All'atto saliva all'altare e poi consacrava particola

e calice; poi offriva Sé Eucaristia;

e lo splendore del sangue suo è di appoggio e di sicurezza

alla Fondazione,

intanto che benediva dal Paradiso la Vergine Madre Sacerdo​te.

Intanto gli angeli cantavan:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore.

Benedite il Pastor del gregge, benedite tutto il gregge”.

E l'angelo del Mistero, salendo all'altare:

‑Ha benedetto già dal Paradiso la Vergine Madre

perché ha nel terzo tempo il nuovo potere di Re d'Israele,

mentre Cristo Celebrante e Operante è l'Emmanuele,

Dio tra noi nel tempo e nell'eternità.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Abbi pietà e misericordia di tutta l'umanità”.

E, uscendo dal santuario, prima di scendere sul basso globo,

l'Eterno Sacerdote passeggiò alla sponda del lago dell'amore

ove s'è fatta di Lui pescagione,

per essere riconosciuto nel Sacramento d'amore.

E gli angeli:

“Ave, Stella maris. Ave, o Regina dei martiri, dei vergini

e dei santi.

Mostra ai figli esuli di terra d'esilio la tua divina

maternità, dando a lor protezione con la tua verginità,

immacolatezza e bontà”.

E, nello scendere, gli angeli per i popoli e per far che

la Madre di Dio usi misericordia alle anime in pena:

“Miserere nostri, Domine. Miserere nostri.

Santa Madre del nostro Dio, Tu che hai vinto la battaglia

con l'angelo ribelle,

ogni grazia ed ogni favore su terra d'esilio fa' scendere

e sollievo alle anime in pena sta' rendere”.

E il Maestro Divino, corteggiato dalla corte celeste,

scendeva e rientrava da dove era partito.

E nell'ospizio sopra la tavola tonda coperta di elettricità

mariana c'era una pergamena.

E Lui col pollice tracciava una iniziale:

"Son ritornato e son Gesù Cristo".

Uno da una parte e l'altro dall'altra, intanto che questo

faceva, c'erano i due alti capi paceri venuti da Roma

per trasportare, dopo, questo foglio, per potere fare innesto

sull'albero della Chiesa,

per far che nessuno le faccia offesa.

Come quando è risorto c'erano questi ad avvisare Giovanni,

Pietro, e prima la Maddalena, che era risorto Colui che aveva

redento, e così all'Ascensione, quando è salito al Padre,

di nuovo han detto agli apostoli che era già alla destra

del Padre e che come aveva fatto a salire

avrebbe fatto, uguale, a ritornare,

così ora a portar questa firma di sicurezza della sua Venuta

alla benedizione eucaristica nel'48 al 29 di marzo,

affiancando così, questi spiriti pacieri,

come testimoni che la sapienza è il Redentore che la dà 

e che i detti sono veri.

E, salutando il Divin Ospite:

‑Testimoni di Te, Dolce Giudice, noi siamo,

e partecipiamo con la Chiesa che hai fondato

al trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Morale

Non è giusto l'evviva, ma il silenzio e il sacrificio;

così si dimostra davver che si ama Gesù Cristo.


11‑1‑1980

‑Salì anche questo mattino ‑dice l'angelo della verginità

‑sull'alto globo ed entrò nel santuario il Maestro Divino.

E, salendo all'altare, incominciò la celebrazione;

dopo il Sanctus, cantato dagli angeli, consacrò e offrì

Sé Eucaristia,

e con lo splendore del sangue suo vitale

fa felice la Mistica Chiesa che ha fondato.

E Gesù:

‑Questa luce vitale che a Te, mistica Sposa mia, regalo,

e così divento con te una cosa sola, in eterno dura,

perché per Te ho fatto venuta-.

Certamente la Fondazione mi ringrazierà e non avrà pretesa,

essendo il Fondatore e il Padron del mondo, che le domandi

scusa.

E gli angeli della pace, in canto e in suono

scendendo con Gesù Ritornato, suonavan e cantavan:

‑Per le lacrime che nelle effigi tue hai versato, e così a Sira​cusa,

indicando il danno che fa il peccato all'uomo a immagi​ne 

e somiglianza di Dio creato,

fa' che siano intese le tue due calate all'Apidario,

per mostrare la tua divina maternità

e dar salvezza e speranza a tutta l'umanità.

Il Divin Maestro entrava nell'ospizio con i sette angeli

apocalittici, mentre gli angeli pacieri, che han cantato

l'Osanna sulla capanna, sono andati all'eremo ove Cristo

ha battezzato e comunicato Anselmo, il primo sacerdote

che alla Pentecoste, quando è sceso il Settiforme sopra

gli apostoli, fu anche lui, facendo il numero dodici, compreso.

Poi si son divisi, questi spiriti beati portatori della pace

mondiale, in tre parti: una parte è rimasta là, la seconda ove

c'è il monumento di Cristo Re e la terza, come è il terzo

tempo, all'Apidario, facendo ritirare chiunque è propizio

o contrario, perché è il Paradiso che dà questo indirizzo

a tutti gli abitanti di terra d'esilio.

Intanto che questi occupavan questi posti,

i sette angeli apocalittici salutavan il Divin Ospite:

“Evviva Te, Cristo Re, nelle tre Persone della SS.Trinità,

perché hai la Personalità divina!

Onore sia a Te Eucaristia e alla Vergine Sacerdote Maria”.


12‑1‑1980

Si presenta l'angelo Michele con spada e con decoro,

di potenza illuminato, a dire:

‑Gesù Cristo, noi angeli apocalittici sull'alto globo insiem

con Te saliamo in posa di potenza e di autorità che Tu

ci hai dato quando, nella battaglia primiera degli angeli,

a far questo ci hai comandato.

E Gesù, circondato dai sette angeli apocalittici, saliva,

per poter dare a terra d'esilio la sicurezza

del suo infinito amore al posto della giustizia.

Sull'alto globo nel santuario entrava, all'altare si accosta​va 

e di buon mattino celebrava.

Alzava ostia e calice, poi dava Sé Eucaristia:

‑E il sangue del calice in luce -diceva ‑lo regalo

alla Chiesa mia.

La Sacerdote Madre Immacolata benediva

e nevicata d'amor materno terra d'esilio copriva.

E gli angeli davano il proclama:

‑Evviva la Vergine Maria, Madre del nostro Dio,

che continuamente benefica terra d'esilio!

E Cristo Re Ritornato, confermando all'altare:

‑Il potere di Re d'Israele a Lei ho dato per trovarmi Io

da Emmanuele al posto di Re d'Israele.

E l'angelo del Mistero al pulpito: ‑Da' latte e miele all'u​manità,

ché ti abbia a conoscere ed amare per quanto hai dato

per la salvezza dell'umanità, specie nel Sacramento

d'amore, in cui in sapienza vuoi mostrarti che sei Via, Vita

e Verità.

Poi si scendeva; gli angeli né suonavan né cantavan,

ma sol nell'ospizio il Divin Maestro accompagnavan.

Morale

Chi ha orecchi per intendere, intenda.

Con preghiera e col dir: "Mi pento" faccia in modo

che la giustizia di Dio non scenda e si sospenda.

Il pentimento non deve mancare, perché nessuna ragione vale

davanti al Creatore e al Redentore.


13‑1‑1980

La corte celeste aspettava sull'alto globo l'Eterno

Sacerdote che da terra d'esilio là si avesse a recare

per celebrare.

Sull'alto globo si recò, nel santuario entrò e compì

l'olocausto; e così, consacrando e offrendo, ha dato risalto

alla sua bontà infinita e alla misericordia che Lui usa

verso terra d'esilio, tramite la sua Chiesa,

col darle fortezza e, col sangue suo in luce, sicurezza

del suo Ritorno.

Da Padrone assoluto cede questo per la salvezza delle anime

alla Fondazione e ad ogni retto sacerdote che è unito 

al Capo e in linea di obbedienza alla gerarchia.

E l'Immacolata Vergine Sacerdote Madre di Dio benedicente

dava raggi di luce col suo Cuore Immacolato, richiamando

tutti i popoli a guardare alla Chiesa che Cristo ha fondato.

Poi l'angelo del Mistero saliva al pulpito,

intanto che quello della verginità dava incenso a Cristo

Celebrante e Operante che si dona alle anime Eucaristico:

‑Nessuno può annientare la Chiesa che hai fondato,

perché è opera di Te, che sei il Creatore e il Redentore.

E l'angelo delle tenebre non può oscurare la luce

che l'Eterno Padre in unità con Te e con lo Spirito Santo

sta dare.

Noi angeli ti stiamo ringraziare, il Fiat per tutti stiam

recitare e Eucaristico in tutte le particole consacrate

ti vogliamo adorare.

Poi di nuovo scendeva in questo giorno domenicale

il suo amore a tutti a regalare

e un faro di luce la Fondazione a far diventare.

E Gesù nello scendere:

‑Ancora un po' faccio soggiorno, perché sia sempre giorno

in questo terzo tempo di tramonto.

Silenti gli angeli scendevan e lo corteggiavan

finché nell'ospizio rincasava.

E ancora l'angelo Sacario presenta una carta e vuol

che Cristo scriva con l'indice:

‑Se tu, clero mio, sarai il sale della terra, questa non darà

triboli e spine, ma abbondanza, il popolo, di santità

e di produzione, e avrà la stirpe umana continuazione.

Poi i sette angeli apocalittici si assentavan

e a chi va il documento portavan.

La scena sparisce, ma sta continuare per coloro

cui la luce sta arrivare e che la missiva stan

controllare.

In questo giorno festivo deve trovarsi in gaudio il popolo

di Dio.


14‑1‑1980

Gesù Cristo nel salire sull'alto globo dice:

‑La luce alla mia Chiesa, per comprendere che son tornato,

ho dato.

E così come lampo in alto era

e nel santuario per la celebrazione entrava.

E, accostandosi all'altare

con gli angeli che in musica davano armonia,

consacrava e dava Sé Eucaristia.

‑E la luce del calice aumenta lo splendore

per conoscere e apprezzare la sapienza che ho dato-.

E, intanto che dava Sé Sacramentato

con clamore della corte celeste,

benediva dal Paradiso la Sacerdote Madre di Dio.

Il Canadese del Mistero saliva al pulpito e così spiegava:

‑Tu, Eterno Sacerdote, alla Fondazione luce hai regalato.

Ma siccome in terra d'esilio vien notte e poi giorno,

spunta l'aurora finché il sole le vette indora,

così è della sapienza che hai dato.

Col tempo verrà scorta,

perché la tua potenza e bontà, Gesù caro, non è morta.

Quanto deve gioire la Mistica tua Sposa, che ha di appoggio

e di sicurezza la Sacerdote Madre Immacolata!

Ecco la scorta che ha, perché Tu sei Via, Vita e Verità.

E in questo modo la famiglia sacerdotale e verginale

può dare, ognuno al proprio posto, all'intera umanità

speranza di salvezza, ché ogni nato il regalo del Battesimo

aspetta, per dar bando all'iniquità

e perché i popoli tutti abbiano a dar valuta alla verità.

Poi si scendeva, gli angeli applaudivan e canti e suoni davan

finché nell'ospizio di nuovo Cristo Re si trovava.

E l'angelo Sacario suonava l'arpa intanto che l'angelo

paciero del Mistero dava incenso e il Dolce Ospite risusci​tava 

fratelli suoi sacerdoti, che nel gaudio col corpo

risuscitato introduceva a cantar le glorie alla Pura Eva,

insiem con gli angeli e con i santi compatti.

Poi i cori angelici andavano a compire i lor canti

nei templi:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care le anime al tuo Cuore!

Un minuto solo vicino a Te Eucaristico

val più di tutti i godimenti di terra d'esilio”.


15‑1‑1980

L'angelo che è venuto, ed è il Raffaele, ad invitare

Cristo a salire in alto a celebrare, nel partire così dice:

‑Quanto Tu, Creator nostro, pagherai quelle persone

che soccorrono i lor fratelli che han bisogno,

sicuri che non saranno contraccambiati e che da nessuno

sarà riconosciuto il loro aiuto!

Ma Tu, che tutto vedi e concedi, grande ricompensa darai

e la tua infinita bontà su di lor rovescerai.​

E così come lampo sull'alto globo sopra gli otto cieli era,

ove non vien sera.

Entrava nel santuario e all'atto gli angeli suonavan

1'Alleluia cui corrispondeva la pianta campanile.

E Gesù Cristo all'altare saliva e, col sommesso canto

degli angeli apocalittici del "Santo, tre volte Santo",

consacrava particola e calice e poi offriva e con luce viva

la Chiesa che ha fondato copriva.

L'angelo Sacario sventolava il vessillo vergineo

e quello del Mistero intonava "Iesu, corona virginum".

E, prima di scendere, al pulpito il Canadese così concludeva:

‑E' la festa della verginità in cui dell'Immacolata Vergine

Sacerdote vien costatata la vincita solenne

come al canto degli angeli in Betlemme.

L'ha vinta 1'amore, con la sconfitta dell'odio

per la conquista della materia.

Così [si trova] in alto il vergineo candore sacerdotale,

ed in Siberia, nel freddo intenso,

si trova chi non vuol dir dei propri falli: "Mi pento".

La Madre Sacerdote dal Paradiso benediva tutti,

peccatori e giusti,

versando su terra d'esilio balsamo, che vuol dir conservazio​ne 

della generazione,

per far che avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

Poi scendeva il Divin Maestro ed entrava da dove era partito,

dicendo: ‑E' compìto il disegno divino.

Gli angeli non sono entrati, ma per comando della Sacerdote Madre

di Dio dove gli ha detto sono andati,

a gettare, ovunque stan passare, verginei sali.

Solo qui è entrato il Canadese del Mistero con l'angelo

della verginità, il Sacario, carico di luce, che è quello

di Cristo Re.


16‑1‑1980

Così han detto gli angeli della pace che son venuti sopra

la nuvola per accompagnare in alto il Divin Maestro:

‑L'amore, o Dolce Redentore, che porti all'umanità

non ha confine.

E' per quello che lo Strumento che adoperi fai sopravvivere,

perché l'ora della partenza sia gaudente e paciera  e sia feconda di pace

e di grazie questa terza epoca, del mondo la sera.

E così sull'alto globo si era.

Entrando nel santuario e salendo all'altare, questi beati

spiriti han cantato e suonato il Magnificat, aprendo così

la celebrazione.

Fu detto sommessamente dagli angeli apocalittici il Credo,

in stile ambrosiano​

e, dopo, l'Alleluia per in terra d'esilio la sua Venuta;

consacrò e offrì, e con la luce del sangue suo del calice

fa dire alla Chiesa Mistica Sposa il Fiat,

come ha detto all'Annuncio la Vergine Sacerdote Maria.

Per questo benediva tutte le genti dal Paradiso

la Vergine Immacolata Maria.

Di poi le nove musiche dei cori angelici han dato

uno squillo festoso, intanto che gli apocalittici

davano questo canto:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.

E poi, nello scendere:

“0 Madre di amore, di dolore e di misericordia, portaci tutti

alla concordia e l'anima purgante alla gloria”.

Si rientrava da dove era partito: i sette angeli apocalittici

gli han fatto un inchino.

La scena angelica è sparita, rimanendo Cristo Ritornato

nel posto ove sosta ed ha sostato.


17‑1‑1980

La salita fu precoce, anche se nell'andare in alto

ha mostrato le bellezze del creato, trovandosi un istante

nel tempo.

E, trovandosi sull'alto globo, entrò nel santuario

per la celebrazione.

Là non regna contraddittorio,

perché tutto è e si fa secondo la volontà di Dio.

Gli angeli che fan corteggio già due volte han vinto

sconfiggendo l'angelo delle tenebre, persecutore delle anime.

Ed ora, a pro dei figli di terra d'esilio, danno onore

e gloria a Dio in Trino e alla Madre Sacerdote di Dio.

Lei, la Pura Eva, benediva

nell'atto che Gesù Cristo all'altare consacrava e offriva.

E la luce del sangue suo, la regala alla Chiesa Mistica

Sposa, assicurandola della sua Venuta.

Gli angeli con strumenti a corda e canti davano un'armonia

paradisiaca  da rallegrare e consolare ogni anima

consacrata che sa del Ritorno e della calata mondiale.

E, prima di scendere, l' angelo della verginità salì

al pulpito:

‑Si ritiri ognuno nel silenzio,

perché alla sua Opera divina con la Fondazione pensa Cristo

Stesso!

Poi si scendeva.

Che portava il vessillo vergineo quel del Mistero era.

E davanti al corteo angelico col Divin Maestro

andava l'angelo Closse col cero pasquale e suonava la tromba

del risveglio, dicendo:

‑Accendete la candela con l'elettricità mariana,

perché vien sera.

Non perdere tempo, ma trovarsi tutti alla porta della luce

che dà il cero pasquale, perché la Madre universale Sacerdote

vuol far tra Dio e gli uomini un trattato di pace.

Ed entrando nell'ospizio, gli angeli a pro di tutti

gli uomini:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis".

Poi, facendo il saluto romano, la corte celeste partì

per il Vaticano, portando là allegrezza e gaudio.


18‑1‑1980

Sull'alto globo Cristo Re saliva per la celebrazione

e in un batter d'occhio già là era ove sempre luce c'è,

perché è il globo preparato per i vergini che non morranno

e incontro al lor Salvatore andranno.

Le sette porte del santuario si spalancavan

e il Re della pace trionfalmente l'ingresso faceva

(e i persecutori della Chiesa in questo modo sala),

intanto che gli angeli dalle porte laterali entravan

e tutta la cattedrale empivan.

L'ottava porta l'angelo che tende alla terra apriva,

che è in corrispondenza a quella dell'entrata:

un fac‑simile di quando si apre la porta santa per il

giubileo, sempre a pro dei figli di terra d'esilio,

per mostrare l'onnipotenza che Dio ha dato 

alla Chiesa Mistica sua Sposa.

E, accostandosi all'altare,  consacrando e offrendo l'Eterno

Sacerdote e col sangue del calice dando ad ogni retto

sacerdote della proprietà sua, dà prova della sua Venuta.

Gli angeli apocalittici nel momento che comunicava

l'Istrumento che ha portato con Sé:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis".

E per tre volte: "In Te, Domine, speravi: non confundar

in aeternum".

E in un istante benediva tutte le genti la Sacerdote Madre

universale, perché Lei è la Madre della Chiesa che il suo

Divin Figlio ha fondato.

E ancora gli angeli apocalittici:

“Sii Tu la dolce Pacera nella tua era, o Pura Eva”.

Poi, corteggiato dagli angeli suoi, Gesù Cristo scendeva:

le tre e tre quarti mattiniere, l'orario della resurrezione,

eran.

E così tra il popolo di terra d'esilio si trova l'Emmanuele,

per far che trionfi e faccia prigionieri prima i suoi

la Madonna della mercede.


19‑1‑1980

Col suon dell'arpa dell'angelo Sacario saliva sull'alto

globo l'Eterno Sacerdote

e proprio con questo suono vergineo entrava nel santuario

a celebrare.

Si accordavan con questo suono melodioso la pianta campanile

e l'aquila d'oro che fa da organo.

Così si arrivava col canto del Sanctus alla consacrazione

e, consacrando e offrendo,

dava d'amore infinito un regalo stupendo.

L'ora della resurrezione era.

E, dopo aver dato Sé Eucaristia,

(e la fiamma del calice aumenta la nuova vita sacerdotale

del retto ministro)

scendeva di nuovo in terra d'esilio,

dopo aver benedetto dal Paradiso la stirpe umana la Madre

di Dio.

E gli angeli onorando la Madre Sacerdote di Dio,

dando compimento nell'ospizio per il popolo del basso globo,

uno per tutti:

“Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei.

Perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò.

Voglio chiamar quel nome, ch'è tanto al Ciel gradito,

nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo al cuor”.​

E così viene visto l'amore che porta all'umanità il Cuor

Materno della Madre di Dio, perché ogni figlio venga salvato,

proprio per il suo Cuore Immacolato.


20‑1‑1980

L'angelo della verginità dice al Divin Maestro:

‑Siamo in domenica.

E così, a suon di musica, ti accompagniamo, caro nostro Gesù,

sull'alto globo a celebrare.

Cristo acconsente e gioia e contento a questi spiriti beati​

rende.

E tra suoni e canti angelici, che davano così soavità 

alla celebra​zione dell'Eterno Sacerdote,

entrava nel santuario e si accostava all'altare.

Dice l'angelo del Mistero al pulpito:

-Tu sei il Creatore, il Redentore e di ogni bene il Donatore.

Domenica vuol dire: donarsi, riconoscere di dare a Dio

ciò che gli spetta e ai propri fratelli ciò che è all'amor

di Dio in coerenza.

Fu cantato il "Gloria in excelsis Deo".

E, intanto che l'Eterno Sacerdote alzava ostia e calice

e così consacrava, gli angeli apocalittici che circondavan

l'altare per tutti i popoli sommessamente questo dicevan:

“Noi crediamo. Noi ti adoriamo, perché ti amiamo”.

Intanto che comunicava l'Istrumento che ha portato con Sé:

‑Noi vogliamo che tutte le genti abbiano a riconoscere

il dono che hai esposto e così lasciato nell'Ultima Cena.

E intanto che andava in fiamma d'amore infinito

il sangue in luce:

-Solleva le anime in pena e da' refrigerio e liberazione,

specie ai sacerdoti che si trovano nei gironi dello spaven​toso caos.

Proseguì ancora la musica con canti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria

-e Lei dal gaudio benediva-.

Porgi 1' orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

noi vogliam Dio, che è nostro Re”.

E ancora, prima di scendere:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti a Te Ritornato e nell'Euca​ristia”.

Il Divin Maestro di nuovo con gli angeli suoi scendeva

e rientrava da dove era partito, e la corte celeste,

come alla Nascita di Cristo così nel suo Ritorno,

va ad annunziare ai pastori la bella novella

che è la primavera della Chiesa fondata dal Redentore,

affiancata dalla Madre universale Vergine Sacerdote

Immacolata.

Diario

Questa manna celestiale che scende dal Paradiso( spiegando

così in che consiste la benedizione domenicale che cede

la Madre Sacerdote di Dio) è per fare che la Fondazione

si renda conto del Ritorno del suo Divin Figlio, che è

il Padron del mondo.


21‑1‑1980

Anche questo mattino, lunedì (lume di luce oggi questo vuol

dire) Gesù Cristo se ne andava per un istante da questo

basso globo e si trovava per l'onnipotenza sua sull'alto

globo, già nell' eternità, ove saliti saranno alla fine 

a celebrare e così ad incontrare il Redentore che verrà

a giudicare tutte le genti.

Entrava nel santuario il Re della pace, il Re onnipotente,

il Re dell'infinito amore.

E, accostandosi all'altare, compiva l'olocausto

e così, consacrando ostia e calice e offrendo Sé Eucaristico,

con la luce del sangue suo accresce la vita alla Chiesa 

Mistica sua Sposa, perché apposta ha fatto in terra d'esilio

venuta da Celebrante e Operante.

Nell'incominciare questa solenne celebrazione

salì al pulpito il Canadese del Mistero,

(e i sette angeli apocalittici circondavan l'altare

con le sette torce accese) e così diceva:

‑Tu sei Vita eternale e non morte:

ecco perché la Chiesa che hai fondato senza essere morta

risorge a novella vita: perché Tu hai voluto morire

per redimere e dopo tre giorni sei risorto, mostrando così

che sei vero Dio e vero Uomo.

Come all'Ultima Cena avvenne che hai istituito

il Sacramento eucaristico della vita intanto che davano a Te

morte, ma subito, dopo tre giorni, hai mostrato la potenza tua,

rimanendo in terra d'esilio ancora un poco,

consolando i tuoi apostoli che non li avevi ingannati,

ma, nella scelta, privilegiati,

così ora, intanto che credevano di sterminare la Fondazione,

Tu le hai preparato la nuova vita che più non verrà spenta

e hai dato la certezza con l'aver dato la tua divina sapien​za.

E intanto che la Madre di Dio benediceva, la corte celeste

suonava e cantava la litania, appartenendo dal gaudio

la Sacerdote Madre alla celebrazione del suo Divin Figlio.

Poi di nuovo scendeva, accompagnato dai beati spiriti

che con strumenti a corda davano un'armonia di vitalità

divina.

Morale

Beato è, cioè sono, chi costì arriva, sia con la mente

che con il cuore, così il mondo, e prima la Chiesa mia,

sarà assicurato del mio Ritorno.

E gli angeli  al Divin Maestro: ‑Buon giorno!


22‑1‑1980

L'ira di Dio non può scoppiare

perché di mezzo c'è la Sacerdote Madre.

Lei dal Paradiso benediva

e il Divin Figlio sull'alto globo a celebrare saliva.

All'arrivo gli angeli lo applaudivan

e lo ringraziavan della sua bontà

e lor godevano, come fossero in Paradiso, la felicità.

Dalla strada, dalla comunicazione che c'è tra terra d'esilio

e l’alto globo, l'angelo che tende alla terra suonò la tromba

della resurrectio et vita, come farà quando chiamerà

a vita tutta l'umanità.

Entrava nel santuario il Figlio di Dio, il Redentore

del genere umano, Colui che tutto ha creato.

Nell'accostarsi all'altare, l'angelo paciero addetto

al Mistero salì al pulpito:

‑Tu Dio in Trino sei, vero Dio e vero Uomo, con la Personalità

divina.

Ti ringraziamo della tua smisurata bontà

che agli scribi e ai farisei conversione dà.

E, dopo aver cantato gli angeli il Veni Creator

al posto del popolo del basso globo,

consacrava e offriva Sé Eucaristia

(e il sangue del calice si incendiò)

dicendo:‑Alla Chiesa che ho fondato suprema potestà do.

Intanto che la fiamma si innalzava,

l'angelo della verginità saliva all'altare e metteva

sopra la fiamma un libricino che si consumò,

non lasciando nessuna ombra né di nero né di cenere.

E col libro aperto, il nuovo messale, cioè il libro della

vita, dice all'Eterno Sacerdote:

‑Metti il tuo timbro, che è l'amor tuo infinito,

per far che tutte le genti ti abbiano a conoscere, servire

ed amare.

E per tre volte gli angeli, ancor per il popolo:

“Ausiliatrice Sacerdote, è vero che siamo peccatori,

ma figli tuoi.

Tu, che tutto puoi, abbi di noi misericordia e pietà

e mostra la tua materna bontà”.

Poi i sette angeli apocalittici hanno dato un suono

melodioso e hanno acceso davanti all'altare le sette

lampade, dando così gloria e onore all'Agnello senza macchia

che col suo corpo, sangue, anima e divinità l'umanità sazia.

Poi di nuovo si scendeva e la luce mariana illumina

terra d'esilio, perché tutte le genti abbiano a riconoscere

il Redentore e la Madre Sacerdote di Dio, che è Madre pietosa

e misericordiosa e che a tutti i figli di terra d'esilio

ogni grazia dona.

Morale

Il suono della tromba dell'angelo che tende alla terra

della procreazione dà questa eco, giungendo in terra

d'esilio: la Chiesa che il Redentore ha fondato è una sola.


23‑1‑1980

La salita per l'alto globo è immensa,

ma Gesù Cristo come lampo là si trova

e che è vero Dio e vero Uomo

il Redentore Ritornato dà la prova.

Con padronanza entrava nel santuario l'Eterno Sacerdote

tre volte Santo, saliva all'altare, consacrava e offriva

Sé Eucaristia

e col sangue del calice in luce consola la Chiesa Mistica 

sua Sposa.

Intanto i due angeli paceri venuti da Roma

col turibolo in fiamma di luce mariana

davano incenso a Gesù Cristo Celebrante e Operante.

Ed uno di questi capi mette sopra la fiamma la prima parte

del primo sigillo, che viene offerto insieme con gli aromi

che han profumato l'altare;

l'Eterno Padre accetta tutto questo.

E intanto che la Madre di Dio Sacerdote benediceva,

lo Spirito Santo alla Fondazione santità concedeva.

L'orario della resurrezione era.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare 

sommessa​mente cantavan:

“0 mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Gesù, Figliol di David, abbi di tutti pietà!

Gesù, nostro Dio, Creatore e Redentore,

da' alla giustizia sospensione

e mostra il tuo infinito amore”.

Poi si scendeva sul basso globo, portando allegrezza

e gioia ai figli esuli di terra d'esilio,

proprio per la Venuta tra lor del Maestro Divino.

L'ospizio l'accoglieva, perché non è sera, ma è l'aurora

mattiniera di questo giorno che non avrà fine.

Cronaca

Primule primaverili si stan mostrare:

son le anime vergini e sacerdotali che si stanno con la Sacerdote

Madre di Dio congratulare e Cristo Ritornato ringraziare.


24‑1‑1980

E' vero che la lontananza tra terra d'esilio e l'alto globo

è immensa, ma Colui che là va è l'Onnipotente, per Lui

non c'è misura né lontananza.

Ognuno deve domandare a Lui perdono e chiedere clemenza,

e non fare istanza,

se vuol trovarsi col Creatore, che è il Redentore, in alleanza.

E così là era ed entrava nel santuario.

E accostandosi all'altare consacrando compiva l'olocausto,

poi dava di sua mano Sé Sacramentato.

E il sangue in splendore produce nel clero santo timore.

E il Canadese al pulpito, intanto che comunicava l'Istrumento

che adopera:

“Sii conosciuto, amato e adorato da tutte le genti e fa'

conoscere l'amore infinito che porti a tutta l'umanità,

giacché la Madre tua Sacerdote il Battesimo in fin di vita

a tutti dà.

Allontana, per la tua bontà, ogni calamità”.

Poi gli angeli in massa han suonato e cantato l'”Ave maris

Stella”, intanto che la Madre Sacerdote di Dio dal gaudio

benediva

e così si può intuire il potere nuovo che Lei ha

e quanto amor materno Lei offre e a tutte le genti dà.

Poi col canto "Iesu, corona virginum" si scendeva.

Già alta l'aurora era,

perché gli angeli che accompagnano il Redentore nella

discesa vogliono mostrare che è l'amore infinito dell'Uomo

Dio che impera.

Lui rientrava da dove era partito

con a fianco l'angelo Sacario che suonava l'arpa dentro

l'ospizio, e il Canadese del Mistero cantava,

così onore e gloria a Dio in Trino e alla Madre di Dio

Sacerdote davan.


25‑1‑1980

‑Si saliva di buon mattino ‑dice Cristo ‑sull'alto globo

ove gli angeli mi aspettavan e dal Ciel scendevan e empivano

il santuario quando Io là entravo.

La pianta campanile con tocchi soavi

dava l'annuncio del mio arrivo

e in festa era tutto il Paradiso.

Intanto la Madonna dal gaudio benediva

e con gli angeli e con i santi Lei gioiva,

perché assicurava le genti di terra d'esilio

del trionfo del suo Cuore Immacolato,

perché Cristo celebra ed ha celebrato.

Così compiva l'olocausto il Creatore e il Padrone dell'uni​verso, 

consacrando e offrendo Sé Sacramentato;

e la luce del sangue del calice dà sicurezza al ministro

della Venuta del suo Cristo in terra d'esilio.

Poi gli angeli in canto e in musica:

“0 Cuor di Gesù ferito, e così la tua Chiesa dal tuo Cuor

è uscita ed ora vien rinvigorita e gloriosa sta diventare

perché Tu per Lei sei stato ritornare,

o Cuor di Gesù , fa' che i popoli ti abbiano a conoscere

e ad amare sempre più”.

Le fiaccole là davano splendore ed anche nello scendere

in terra d'esilio ad accompagnare l'Eterno Sacerdote nella

sua dimora, intanto che sosta per far conoscere che la Chiesa

che ha fondato è una sola e che a tutta l'umanità giova.

E il canto nello scendere fu questo:

“0 Maria, nostra speranza, nostra gioia e contento,

vogliamo ogni momento il nome tuo chiamar.

Vogliamo invocar Te, o Stella del mattino, al sorger

dell'aurora.

Un ringraziamento degno al tramonto di ogni giorno,

perché il nostro saluto sia continuato e perpetuato

per il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Gesù Cristo ancor nel posto da cui era partito rientrava,

intanto che vien scoperto che è venuto

e che la sua Chiesa ha pasciuto,

cioè l'ha rinvigorita in questa primavera del terzo tempo

del tramonto.
